
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 



FORT^ 




HARVARD LAW LIBRARY 



3 2044 061 701 140 



BROGG) 



STAT\ST\CA GIUDIZIARIA DEL 

teai 



HD 



\ 



HAkV , 

uw 

UBRARY 



Digitized by VjOOQIC 



I 



Digitized by 



Google 






\ lijr 



e 



n/ 



ffi 



A ^ 



A.^^^ 



CORTE D'APPELLO DI PALERMO 



Z':^.. 



yy 



STATISTICA GIUDIZIARIA 



DEL 1881 



Kiiposta airAsMiHbleft generale iel 4 gensaio 1882 



DAL SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE DEL RE 



CAV. ISIDORO BROGGI 



■.H$=»-— 



PALERMO, 



TIPOGRAFIA FILIPPO BARRAVECCHIA K FIGLIO 
Via Divisi, N. 30. 

1882 



dHH 



6 



Digitized by 



Google 



•*v- 



Digitized by 



Google 



• CORTE D'APPELLO DI PALERMO 



STATISTICA GIUDIZIARIA 

DEL 1881 
tifWU aUlHNiUM g«i«nl« M 4 gtiui* 1882 

DAL SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE DEL RE 

CAV. ISIDORO BROGGI 



HSasH- 



PALERMO, 

TIPOGRAFIA nUPPO BARRAVECCHIA E FIGUO 
Vi* DivUi, N. ao. 

1882 



Digitized by 



5 
ITA 

Google 






HARVARD COLLEGE UBRARY 

THE eiFT OF 

Hf NELSON CUir 

«31 



ij-f^/s^ 




Digitized by 



Google 



^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^ ^ ^^^^ ^ ^^^ ff ^ff^Sff f ff^ B^ B^ ^ PffffffP^ ffS ffHffff ^^^ 



Ornaiissimo Presidente, pignori, 



Delegato dall' Illustre Capo di questa Procura Generale per 
esporvi in rapida rassegna quanto dalla Magistratura di questo 
Distretto fu operato nel caduto anno, a conseguire, raercè l'e- 
satta osservanza della legge, la tutela del diritto; sgomentato 
e trepidante io sorgo, perchè so troppo bene a quali e quante 
gradite impressioni vi avesse abituati negli anni trascorsi la 
cerimonia che oggi si rin novella. 

La storia annuale deiramministrazione della giustizia, luci- 
damente ordinata, elegantemente esposta, dottamente illustrata, 
fu degnissima sempre dell'alto subbietto. A quelle voci auto- 
revoli succede ora la mia, troppo meschino strumento all'al- 
tissimo tema. Mi studierò di rendervela meno discara facen- 
dovela udire pel minor tempo possibile; e giacché non posso 
sorgere all'altezza dell'argomento, cercherò di abbassare questo, 
acciocché quanto più possa si accosti alla pochezza mia, e qiò 
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sempre nella speranza che dalla benignità de' vostri animi 
non sarà negato un incoraggiamento benevolo alla umiltà, cui 
la voce del dovere potè sola trarre dal riposto suo asilo. 

Questa pratica degli annui rendiconti giudiziarii antica 
quanto l'antichità stessa, che col decorrere de' secoli ed a se- 
conda dell'avvicendarsi del progresso e del regresso, assunse, 
come ogni altra politica istituzione, altre diverse forme, è oggi 
uno dei più splendidi omaggi resi al sistema di pubblicità, 
senza del quale non potrebbe aversi reggirae di libertà vera. 
Con essi si apre quasi una Corte di Suprema Assise , in cui 
l'intiero paese è costituito Giudice de' suoi Giudici. È in essi 
che, venendo dall'applicazione delle leggi toccato Tuomo nei 
suoi diritti, ne' suoi interessi, nei suoi atti, nei suoi affetti, il 
paese raffigura come in un vasto specchio le proprie morali 
sembianze, e dopo di aver giudicato i suoi Giudici, giudica a 
sua volta se stesso. 

Questa esposizione dell' operato della Magistratura , per cui 
dobbiamo sopra di noi rifarci, e tutta misurare la quantità e qua- 
lità delle opere nostre durate nel corso di un anno, mostrerà 
all'universale come noi abbiamo fatta applicazione della legge, 
la quale si estende a tutto ciò che costituisce l'essere e la vita, 
alla famiglia, al Comune, alla Provincia, allo Stato, alla Chiesa, 
alla proprietà, all'agricoltura, ai commerci , alle industrie, ed 
all'uomo con tutta la sua capacità giuridica , che prende nel 
suo nascere, che lo protegge e l'assiste nel cammino della vita, 
che ne raccoglia l' ultima volontà, e che fin quando discende 
nel sepolcro si asside sul suo marmo e pietosa ne protegge il 
retaggio, l'onore e la fama. Che se noi abbiamo saputo corri- 
spondere a questa difficile missione, avremo anco questa volta 
un altro valido mezzo per rintuzzare gli strali di quelle cen- 
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sure, che con soverchia facilità, sebbene con rettissimi inten- 
dimenti, sono stati lanciati al nostro indirizzo. La Magistra- 
tara siciliana non verrà mai meno all'alta sua missione, e tro- 
vando nelle stesse sue schiere tanti nobili tipi su cui model- 
larsi, non vedrà mai troncata l'aurea catena delle sue antiche 
tradizioni, né abbassata la sua bandiera. 

Qui in questa nostra Sicilia, culla di tanti grandi uomini, 
teatro di grandi avvenimenti, è tale lo splendore delle memorie, 
tale Tautorità degli esempii, da potersene fare il lieto presagio. 

E per tacere de' presenti, non debbo che rivolgermi ad una 
tomba recentemente dischiusa per additarvi il più perfetto mo- 
dello di Magistrato. 

É il Senatore Marchese Giovanni Maurigi, che la inesorabile 
morte a noi toglieva la notte del 31 agosto, all'età ancor valida 
di anni 58. Quest'uomo eminente, che tutto dovette a se stesso, 
che uscito dal foro penale, nel quale per un'attraente eloquenza 
tenne il supremo posto, venne nel 62 alla Magistratura, ove 
sorretto unicamente dal proprio valore , facendosi apprezzare 
ed ammirare per la temperanza delle opinioni, per la sua dot- 
trina e per la eleganza della parola, ascese in brevissimo tempo 
al Supremo grado. Ebbe onori, meritati tutti, dotto quanto 
integro , oratore facondo , che alla dolcezza dei modi univa 
una squisitezza di sentire non comune , uguale sempre con 
tutti; quest'uomo non ebbe altro obbiettivo che il trionfo del 
diritto e della giustizia. La sua immatura dipartita , comme- 
morata già splendidamente da questa Società di Economia Po- 
litica di cui era vice Presidente, sarà lungamente compianta, 
ed il nome di Giovanni Maurigi ci richiamerà sovente alla 
soave mestizia di quel memore culto, onde veracemente si forma 
la longevità degli estinti. 
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AFFARI CIVILI E COMMERCIALI 
Conciliatori 

Fu detto, ed è una grande verità, che il più prezioso bene- 
fizio che possa farsi ad un paese, è quello di una giustizia a 
buon mercato; ma è altresì una verità non meno sentita, che 
ì popoli desiderano una giustizia facile, pronta, e direi ancora 
comoda. 

Questa giustizia noi la troviamo nella istituzione dei Conci- 
liatori, che è tutta nostra, e che la legislazione italiana prese 
da noi per introdurla nelle altre regioni della media ed estrema 
Italia. In ogni comune difatti, troviamo il Giudice Conciliatore 
che ha una giurisdizione ben limitata, che con la minore spesa 
decide piccole vertenze civili, che ne concilia delle gravissime, 
che è sempre a disposizione dei comunisti , i quali ad ogni 
istante ricorrono al proprio Giudice senza varcare il limite 
del proprio comune, che con una parola benevola giunge spesso 
in tempo a sopire una lite, ed a sopprimere una fonte di odii. 
Di questa istituzione ne avvantaggiano i Pretori, i quali 
vengono ad essere sgravati di una quantità di piccoli affari, 
che potrebbe essere maggiore, laddove la competenza si esten- 
desse a L. 50, ne profitta la morale pubblica con le contro- 
versie sopite , con le gare troncate e colla influenza moraliz- 
zatrice di una pronta giustizia , pressocchè paterna , ammini- 
strata quasi colla sola autorità, che deriva dalla integrità della 
vita e dalla pubblica fiducia di questo Magistrato popolare. 

É perciò che trovo di non sapere abbastanza raccomandare 
ai Consigli Municipali, chiamati a fornire le proposte per que- 
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sta Magistratura, di porre ogni stadio nel designare alla scelta 
del Governo, come meritevoli di occuparne Tufficio , cittadini 
circondati dal maggiore rispetto pubblico, alieni da qualsiasi 
partito, e capaci con l'autorità della persona a trarre gli animi 
dei litiganti a miti consìgli, e a definire air amichevole ogni 
controversia. 

Essi difatti, nel distretto di questa Corte nel corso deiranno 
1881 si sono occupati di 59160 affari, nel mentre nel decorso 
anno se ne occuparono di 59532, cioè 372 di meno , riusci- 
rono a conciliarne senza procedimento contenzioso 6372, non 
riuscirono in 413, nel mentre neir 80 ne conciliarono 6870, 
non riuscirono nella conciliazione in 261. 

Ove però il lavoro dei (Conciliatori si appalesa più impor- 
tante è nei procedimenti contenziosi ; difatti essi hanno pro- 
nunziate 45362 sentenze, cioè 10095 di meno del caduto anno, 
fecero invece 208 conciliazioni in più del 1880, ed emìsero 257 
provvedimenti speciali, che superarono quelli dell'anno scor- 
so di 219. 

Le dette conciliazioni giudiziali, se neir80 segnarono la pro- 
porzione deiru per 100, neir81 raggiunsero il 13 y^ P^r cento. 
Epperò non tutti i Conciliatori ebbero lo stesso merito in questa 
parte conciliatrice, che costituisce lo scopo principale della isti- 
tuzione; di fatti, per quelli del Circondario di Termini la pro- 
porzione è del 18 1/2 per 100, per quelli di Trapani del 18, 
per quelli di Girgenti e Sciacca del 15 V2 ^ P^r quelli di Cal- 
tanissetta e di Palermo dell' 8 Vg. E qui non posso tacere che 
i Conciliatori di Palermo, cioè quelli dei mandamenti di Monte 
Pietà, Palazzo Reale e Tribunali non ne conciliarono alcuna, 
quello di Ortobotanico 2 soltanto , mehtre quello del manda- 
mento Castellammare ne conciliò nella importante proporzione 
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del 29 per 100 e quello del Mandamento Molo del 13 per 100. 
Questo fatto è pur troppo eloquente per inferirne che là dove 
il Conciliatore si coopera ed ispira maggiore autorità con la 
sua persona, là dove è circondato dal maggiore rispetto pub- 
blico, ivi le conciliazioni sono in numero maggiore; nel mentre 
airincontro, le conciliazioni mancano, o sono pressocchè nulle, 
laddove questo Magistrato popolare o non si coopera affatto , 
non gode la fiducia pubblica , né si concilia il rispetto dei 
suoi amministrati. 

Né debbo tacere altresì che i Conciliatori furono ricusati in 
32 casi, 21 in più del 1880 e che gli appelli dalle loro sentenze 
ascesero a 112, cioè 24 in più del detto anno, dei quali ne fu- 
rono accolti 64, respinti 48. 

Questa mole di lavoro é stata compiuta gratuitamente da 
volenterosi cittadini , che talvolta , in compenso delle fatiche 
sostenute per parecchi anni , si vedono nel contrasto delle 
lotte locali, colpiti da un voto di ostracismo ed esclusi dalla 
carica. 

Bizzarria delle cose umane, servire la giustizia per essere 
trattati ingiustamente! 

Pretori 

Dal Comune, passando al Mandamento troviamo i Pretori, 
i quali han diritto alla pubblica riconoscenza quanto ogni altro 
Magistrato. 

Destinati in residenze disagiate e per lo spesso privi di fa- 
cili comunicazioni, senza Tajuto dell'opera e del consiglio di 
avvocati, né di colleghi che nella discussione apportino il con- 
corso dei loro studii, lasciati spesso al cozzo dei partiti e al 
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fiotto di passioni ostili, essi debbono adempiere il faticoso com- 
pito delle svariate attribuzioni che la legge ad essi confida. 
Vegliano infatti sulle funzioni più umili della giustizia nel 
comune — hanno una giurisdizione civile non iscarsa, con com- 
petenza esclusiva sulle azioni possessorie — alla competenza 
penale per le controvenzioni, si ò aggiunta quella per la parte 
più numerosa, se non più grave de' delitti punibili con tre 
mesi di carcere— difendono i più alti interessi domestici col sin- 
dacato sugli uffiziali dello stato civile, e con la presidenza dei 
consigli di famiglia e di tutela. 

Sono poi per mille incumbenze in continue relazioni con le 
autorità politiche, ed amministrative — debbono da ultimo, nel- 
l'interesse dell'ordine pubblico, compiere immediatamente so- 
pra luogo i primi atti dell'istruzione de' processi penali^ ond'è 
che la efficace repressione de' reati, la scoperta e lo arresto 
dei delinquenti, dipende nella massima parte de' casi, dall'o- 
perosità e dalla intelligenza dei Pretori. 

Questi funzionarli però, ai quali la legge affida tante delicate 
e molteplici funzioni, vediamo che vengono ancora retribuiti 
da scarso ed insufficiente stipendio , per cui sono costretti a 
lottare sempre in uffizio con le accese passioni e col delitto, 
e nelle domestiche pareti, con la inopia e la miseria. 

Tale deplorevole condizione fatta ai Pretori prostra ogni più 
ferma volontà, e rimuove dallo entrare in questa carriera, chiun- 
que senta potere col suo ingegno correre quella altra del foro 
e deirinsegnamento; ond'è che le Magistrature Collegiali, non 
potendo vedere nelle Preture il loro rigoglioso semensajo, spesso 
per necessità di cose debbono accogliere fra esse individui che 
non rispondono all'alto ufficio al quale sono chiamati. 

Ma anco ben altra ragione, non meno grave per quanto seria 
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concorre a far lamentare nelle Magistrature collegiali la scar- 
sezza deiringegno e degli studii. 

Non potendo 1 Pretori aspirare al Tribunale che dopo un 
lungo tirocìnio imposto loro dall' attuale ordinamento giudi- 
ziario, lungo il quale consumano la maggior parte della loro 
vita, quando sono chiamati a queste alte funzioni vi giungono 
disadatti e talvolta inidonei. 

Nò io saprò ad essi addossare la colpa della loro inaltitudine, 
arregnacchò costretti dalle molteplici incumbenze a consacrarsi 
tutti al loro ufficio, non possono, anco volendo, alimentare gli 
incominciati studii con la conoscenza della giurisprudenza e 
delle nuove opere, che riassumano il progresso scientifico delle 
discipline giuridiche; anzi credo che, obbligati ad applicare per 
lungo tempo i loro studii su di una sfera più modesta per 
quanto importante, questi non trovano il quotidiano alimento, 
e quindi vengono ad essere dimenticati. É per questo che opino 
che il Governo del Re, anco nello interesse avvenire della Ma- 
gistratura, dovrebbe prendere in seria considerazione Tattuale 
condizione de' Pretori; e se mi fosse dato di manifestare un 
modesto voto, desidererei che V Onorevole Ministro Guardasi- 
gilli, tolga a tema dei suoi studii se convenga, diminuendo il 
numero delle Preture, destinare in ciascuna delle stesse un 
Giudice di Tribunale con delegazione temporanea, come in Prus- 
sia ed in Sassonia. Crederei così che il Giudice locale verrebbe 
ad essere circondato di maggior prestigio e decoro, attingendo 
anco maggiore autorità dal Collegio al quale appartiene, e ri- 
pigliando in esso, rientrandovi, quel maggiore uso di dottrina 
dalle discussioni collegiali, che manca al Pretore lasciato solo 
in centri di scarsa cultura. 

Nella speranza che i voti di tutti, perchè ai Pretori si faccia 
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una condizione più degna della loro opera e dei loro sagrifizli, 
Tengo airesame dei lavori compiuti dagli stessi nel Distretto 
di questa Corte nel periodo accennato. 

Furono recate neir anno avanti a' 94 Pretori del Distretto, 
22911 cause, di cui 5437 rimaste pendenti al SI dicembre 1880. 
In detto anno erano state 24937, di cui 5729 resto dell'anno 1879; 
sicché il numero delle cause portate all'udienza nel 1881 è in- 
feriore di 2026 di fronte a quelle portate nel 1880. Abbiamo 
dunque una diminuzione nel numero delle cause, e mentre per 
parecchi anni questo numero è stato sempre ascendente, ora 
lo constatiamo in diminuzione. Ne cessarono per conciliazione 
ed altro modo 9704, ne decisero con sentenze 11871, cioè 4316 
preparatorie e 7555 difiinitive. Ne rimasero pendenti 40 per la 
pubblicazione della sentenza. 

Né qui ha dovuto arrestarsi il lavoro dei Pretori in ma- 
teria civile, giacché per quanto siano limitate le loro attribu- 
zioni Qelle materie di volontaria ed onoraria giurisdizione, non 
è questa certamente la meno grave, la meno delicata fra le 
svariate faccende a cui debbono attendere ; difatti istituirono 
840 nuovi consigli di famiglia, ne convocarono 840, diedero 
provvedimenti di altro genere in numero di 9987. 

Questo numero di consigli di famiglia istituiti, e convocati, 
non ofTre per verità motivo di conforto , appena si metta in 
confronto al numero dei minorenni orfani, privi di una legale 
rappresentanza, che se non de' beni si curi delle persone loro, 
della loro educazione, dell'avviamento ad una vita onesta e la- 
boriosa. 

La esperienza mi ha pur troppo ammaestrato che una do- 
lorosa inazione pesa su questo ramo nobilissimo dell'amminir 
strazione della giustizia. Molti avrebbero interesse a farli 
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cessare, i Pretori difficilmente lo potrebbero nei grandi cen- 
tri, non se ne curano tanfo nei piccoli. 

I parenti, gli amici, gli interessati dimenticano volentieri 
questo sussidio civile del minorenne, e se ne occupano soltanto 
quando un interesse, un affare, li spinge a superare l'ostacolo 
del difetto di legale rappresentanza. Intanto a migliaia cre- 
scono i giovanetti abbandonati a se stessi, e se altrove cadono 
vittima di speculatori avidi che fanno di essi vergognoso mer- 
cato, qui, inconsapevoli dello abisso che li circonda, sono tra- 
scurati nella via del vizio e del delitto ; per cui sorge una 
schiera di diseredati infesti agli altri ed a loro stessi, in lotta 
perenne con la società , che avrebbe potuto essere affettuosa 
madre e fu loro madrigna. Epperciò convinto che molto ri- 
manga ancora a fare per eseguire intieramente la logge, rac- 
comando ai Signori Procuratori del Re del Distretto a volere 
tenere in seria considerazione questa parte di pubblico servizio, 
acciocché i Pretori, cui spetta di eseguirla, escano dal cootegno 
passivo in cui d'ordinario si mantengono, ed infondano coll'e- 
sercizio della loro attività e colla solerzia della loro sorveglianza, 
quella vigoria di cui si ha tanto difetto nello esercizio degli 
ufficii tutelari. 

Tutto questo lavoro complessivo, che certo non è di poca 
importanza, è però inferiore a quello dell'anno scorso, spe- 
cialmente nelle sentenze che furono 463 , in meno di quelle 
profferite nel 1880; presenta poi un aumento nei provvedi- 
menti di Yolontaria giurisdizione, essendo stati 9987 nel 1881, 
nel mentre neir80 furono 9800. 

Le Preture che più delle altre si distinsero per quantità di 
lavoro nelle sentenze, si furono : quella del mandamento Tri- 
bunali, che pronunziò 690 sentenze , quelle di Molo e Castel - 
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laminare che ne pronunziarono 449 la prima e 441 la seconda, 
quella di Girgenti che ne pronunziò 866, Orlobotanico 342, Mi- 
silmeri 330, Trapani 807, Termini 804, Palazzo Reale 299, Mar- 
sala 291 e Galtanìssetta 289. 

Epperò a mostrare qualche elemento che serva di criterio 
per giudicare della giustizia dei pronunciati dei Pretori, giova 
l'osservare che ne furono appellate 1288, poco più del passato 
anno. —Non tenuto conto di 139 cause in appello cessate, le 
sentenze confermate furono 561 , le riparate in parte 201 , in 
tutto 225; sicché le riforme in rapporto alle conferme rappre- 
sentano il 44 per 100, mentre nel 1880 raggiunsero il 54. 



Tribunali Civili 



Dal Mandamento passando al Circondario, troviamo i Tribu- 
nali creati dall'organico del 1862. Essi ereditarono dal prece- 
dente anno 728 cause di prima istanza, e 96 di appello. Ne eb- 
bero iscritte a ruolo entro Tanno delle prime 4910, e 1288 delle 
seconde, cotalchè tutto l'ammontare delle cause sulle quali i 
Tribunali han dovuto esplicare il loro lavoro nel corso dell'an- 
no, ascende a 7022. 

Questo numero è stato maggiore di quello dell'anno scorso, 
rappresentando 813 cause in più. Io non voglio dire se ciò sia 
un indìzio di maggiore frequenza ed attività di affari prosperi 
e di transazioni utili, o segno di propensione a violare la pa- 
rola data , di minore ossequio alla fede ed alia lealtà nelle 
contrattazioni. Constato il fatto, non osando lanciarmi in que- 
sto pelago di presunzioni e di probabilità, che possono essere 
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tanto ingannatrici qaanto fallaci. Cessarono e furono cancel- 
late per transazione o altro motivo 1169 delle prime , e 1S9 
delie seconde. 

Se ne discussero 4774, 108 in più del 1880, cioè 8648 delle 
une, e 1126 delle altre, decidendosene 3681 delle prime e 1127 
delle seconde; in tutto 4758, cioè 98 in più dell'anno pre- 
corso. 

Delle dette cause decise, 8538 lo furono in contraddittorio; 
1220 in contumacia; 230 sentenze furono in cause incidentali; 
8582 sentenze definitive e 946 preparatorie. 

Quello che è degno di osservazione si è che, se 946 sono state 
tutte le preparatorie, le quali in rapporto alle definitive stanno 
nella proporzione del 20 Vg per 100, che può dirsi, salvo lievi 
differenze, comune a tutti i Tribunali, per 841 sono cadute in cause 
discusse col rito sommario. Se ciò sia un bene od un male, non oso 
deliiiirlo; accenno al fatto, e lascio alla prudenza degli onore- 
voli difensori vedere se convenga all'economia dei giudizi! far 
troppo a fidanza col rito sommario; ammaestrandomi la espe- 
rienza che talvolta lungi di accelerare, con cotale forma il com- 
pimento del giudizio si ritarda non poco per la necessità dei 
mezzi istruttorii, che sì sarebbero evitati, se il giudizio fosse 
stato preceduto da quella sufftciente preparazione e da quello 
scambio vicendevole di difese, che mentre è amplissimo nel 
rito formale, è pressocchò nullo nel sommario. 

Lo sentenze furono pubblicate. Quelle di 1* istanza: 
1418 entro 8 giorni dalla discussione , 1099 entro 15, 445 en- 
tro 20, 490 entro un mese, 179 dopo un mese. 

Quelle di 2* istanza: 
509 entro 8 giorni, 887 entro 15, 142 entro 20, 115 entro un 
mese, 24 dopo un mese. 
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Da ciò è facile il dedurre che nel 1881 vi fu maggiore 
celerità nella pubblicazione delle sentenze. 

Rimasero pendenti però 972 cause, cioè 940 iscritte a ruolo 
di spedizione e non discasse, S2 discusse, ma di cui non venne 
pubblicata la sentenza. La eloquenza di queste cifre , se dice 
del movimento giudiziario di queste provincie, e ci sommi- 
nistra dati per apprezzare la solerte operosità de' nostri ma- 
gistrati, questa si appalesa più manifesta, appena si consideri il 
lavoro speciale di ciascun Tribunale; dìfatti si erge pel primo 
quello di Palermo, che ha pronunziate 1928 sentenze, segue 
quello di Girgenti che ne ha pronunziate 778, vengono dopo 
quello di Caltanissetta con 652 sentenze , quello di Trapani 
con 491, quello di Termini con 866, e finalmente quello di 
Sciacca con 259. La rimanenza che ciascun Tribunale ha la- 
sciato, tenuto conto del personale rispettivo, fornisce altro cri- 
terio per rilevare l'operosità di quella Magistratura. 

Eccone la dimostrazione: 



Girgenti . . 
Trapani . . 
Palermo . . 
Termini . . 
Caltanissetta 
Sciacca . . 



Totale 81 852 

Da questa esposizione chiaro sorge come la maggiore rima- 
nenza delle cause iscritte a ruolo e non discusse si riscontra 



Discusse di cui 

devesi pubblicare 

la sentenza 


Iscritte a ruolo 

e 

non discusse 


25 


438 





1S5 


6 


116 





82 





73 





8 



Digitized by 



Google 



- 16 - 

nel Tribunale dì Girgenti, 4S8 cause. Però delta rimanenza non 
è prova della poca operosità di quei Magistrati, che anzi essi 
con un personale relativamente scarso, e con una sola sezione 
civile, han pronunziato, come sopra ho accennato 778 sentenze, 
poco meno della metà di quelle pronunziate dal Tribunale di 
Palermo, che ha due Sezioni con 11 Giudici. 

Ciò addimostra sempreppiù che il Tribunale di Girgenti 
come è attualmente organato, non soddisfa alle esigenze della 
giustizia civile , occorrendo la creazione di un' altra sezione 
promiscua. 

Il Governo del Re, convinto della necessità di provvedere al 
bisogno di cotesto Tribunale, rilevato già alla Camera dei De- 
putati dagli Onorevoli Fili Astolfone e La Porta, aumentava 
quel personale nominandovi due aggiunti giudiziarii ; ma un 
tal provvedimento non ha prodotto quei risultati che si atten- 
devano, appunto perchè insufficiente è il numero di 12 Magi- 
strati. Difatti, se da quel numero si tolgono due giudici destinati 
quasi giornalmente alle Assise e S all'ufficio d'istruzione non 
ne rimangono che 7, dei quali 3 destinandosi alla Sezione 
Correzionale, non ne rimangono che 4 alla Sezione Civile. Or 
se questi 4 Magistrati hanno pronunziate 778 sentenze , cioè 
126 più del Tribunale di Caltanissetta e ben 287 più del 
Tribunale di Trapani , aventi lo stesso personale , è prova 
che essi han fatto tutto quanto era nella sfera del loro pos- 
sibile, e la rimanenza è da attribuirsi al difetto che si ri- 
scontra nel numero di quei Magistrati, o meglio al difetto di 
altra sezione, che urgentemente è reclamata dalle esigenze del 
servizio in materia civile. Spero quindi che S. E. il Mini- 
stro Guardasigilli vorrà prendere in considerazione lo stato 
del Tribunale di Girgenti e provvedervi convenientemente, 
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acciocché la giustizia proceda con quella celerità reclamata dal 
bisogno. 

Delle sentenze di cui sopra è parola 404 sono state d'indole 
commerciale, cioè 860 in 1' istanza e 44 in appello; nel men- 
tre nell'anno 80 erano state 407. Di queste ne ha decìse, il solo 
Tribunale di Commercio di Palermo in 1* istanza 250, ed in 
appello 84, in tutto 284. 

Ciò prova nella maniera la più splendida , come qui il 
commercio coi suoi traffici può dirsi fiorente, e come questa 
città, gloriosa per le sue antiche tradizioni, è per assidersi tra 
le sue sorelle le più commerciali; nel mentre nelle altre Pro- 
vincie il commercio può dirsi pressocchè nullo. 

Quattordici fallimenti furono neiranno dichiarati aperti, tre 
di più deiranteriore; cioè 8 in Palermo, 8 in Caltanissetta, 2 in 
Trapani, 1 in Girgenti. 

È su questo particolare che avrei desiderato di trovarci nel rag- 
guaglio inferiori; ma le generali condizioni del commercio e 
quelle della moralità pubblica ci sono di conforto, se quella cifra 
non fu superata che di poco. Chi guardi al tracollo che da que- 
ste dichiarazioni viene alla fiducia ed al credito, che è la vita 
delle civili e commerciali transazioni, come ancora agli inganni, 
ed alle frodi che assai spesso sì ascondono sotto il velo della 
sventura e della buona fede tradita, non può che allietarsi di 
tali risultati statistici; e mentre ciò è oggetto di giusto com- 
piacimento, debbe in pari tempo renderci scrupolosi e severi 
scrutatori della natura di esse dichiarazioni, acciocché sìa bene 
intesa la indole vera delle fallite, e non abbia ad apparire one- 
sto e sventurato chi forse, essendo ladro e bancarottiere, in- 
nalza la propria fortuna sulla rovina altrui. 

E qui mi sia permesso di esprimere il voto che il progetto 



Digitized by 



Google 



-18- 
del QUoVo Còdice di Gommeroie, gii presentato alia Gaiiiera e 
posto all'ordine del giorno, intorno al quale si affaticarono 
tanti colti ed eletti ingegni e nel quale si tributa si splendido 
omaggio ai progressi del Oius mercatario, possa presto venire 
levato alla dignità di legge; acciocché V Italia vegga regolato e 
discipliiiato, secondo che le esigenze dei tempi reclamano, que- 
sto grande elemento della pubblica prosperità , il commercio. 

Fu già molto saggiamente osservato come nella presente età 
lA esikà'nsione portentosa della vita economica, il vario, rapido, 
iùdefiùito moltiplicare de' traffici, de' trapassi, de' patti, sem- 
brino non potersi più acconciare entro l'angusta e rigida 
cerchia delle formule antiche» dal che sorge la prevalenza 
del diritto mercatario , che è parte si del diritto civile , ma 
patte progressiva ed invasiva, e forse destinata a trasformare 
il tutto. 

É una necessità intesa dall'universale che a tutela della mo- 
i^alità e della buona fede ne' commerci, a salvezza degli inte- 
ressi dei privati e della stessa nazionale dignità vengano ban- 
dite le inutili fornUe, semplificati i congegni, rafforzate le gua- 
rentigie ed inesorabilmente impedito quel che oggimai non è 
rara eccezione, cioè, che il fallimento divenga una speculazione 
attraente. 

Né ihi asterrò dal notare che il grande istituto che sono le 
società, queste poderose unioni che moltiplicano, stringendole, 
le forze, ha d'uopo di norme novelle, le quali si adattino alle 
mille modificazioni, che il medesimo istituto va di giorno in 
glòrho subendo con meravigliosa rapidità. 

La cambiale, della quale, le leggi di altre calte e prospere 
nazioni, trasformarono già quasi tutto il sistema e l'organismo, 
coi fàtdls la càrta-monetti de' privati^ non dandole più l'ufficio 
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dì prova di un cambio trajettizio, o di simbolo della (^outraV 
tazione, ma rendendola il mezzo reale ed efiScace di gqesta, trj&- 
mutando il simbolo nella cosa simboleggiata, fa mestieri che 
si informi a questi nuovi principii; concio^iacchè la cambiale, 
come valore economico fa in moltissimi casi l'uSicio della mo- 
neta, ed è mezzo di pagamento; quindi la legge inauguri anco 
fra noi il nuovo organamento della lettera di cambio, fon^afi- 
dolo sulla reale funzione cbe essa adempie nel mondo ecpno- 
mico e commerciale. 

E tornando ai fallimenti, se 14 ne furono dichiarati nell'anpo, 
7 ne furono chiusi, e 90 ne rimangono pendenti. Veramente 
guest' ultimo numero è imponente; però perde d' importana;^ 
lorquando si consideri che esso rappresenta il cumulo di queUi 
denunziati man mano in molti degli anni precedenti,. fd è ur^^ 
pendenza di giudizii più figurativa che reale, perqcchè trattisi 
di fallite., per le quali, sia perchè fra i creditori €|d il debitoi^js 
si fosse addivenuto ad un atto ^i transazione reciprocam^te 
utile, sia per altra rt^ione, manca chi abbia interes3e a pi;0' 
muoverne la definizione e rimangono cosi e seguiteranno ,ia 
rimanere in soppeso per difetto di persoiie interps^ftte fi spin- 
gerne e completarne il corso. 

Ancbe questo fa,tto è degno di not^, e merita.es^^ ^egpt^- 
lato a propQSito.4eU0.modifica^iQm da ppjft^ire al Cp4ice di 
Commercio. 

Esso svela una lacuAa ^e^la lei^^e , sp vi |ia pp^^bililà c.^ 
un giudizio di fallita possa ct^e^epQQ^unqiie uni^ rj^oluzipine 
diversa di quelle previste dalla l^ge med^esiipa. 

Una lacuna più grande si osserva nelle dispo3Ìz|oQi che4e- 
terminano e regolano la ingerenza e l^z^P^e di coloro i quj^li 
sono preposti al corso di simili giudif^j, ^ essi possane eai- 
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tnersi e dalFuna e dall'altra, lasciando impunemente e senza 
carico di veruna responsabilità, interrotto un giudizio che nel- 
l'interesse de' creditori e del debitore, ed anche in quello della 
buona fede e della sicurezza commerciale, avrebbero per spe- 
ciale mandato dovuto condurre a compimento. 

Le sostanze del fallito se sono garenzia e proprietà dei suoi 
creditori finché non siano soddisfatti, accanto all'interesse dei 
creditori vi è pur sempre quello del debitore fallito, il quale 
è anche degno di un giusto riguardo e di adeguata protezione, 
aflnchè i suoi averi non vengano sperperali e manomessi. 
Ora assai meschina e dubbia si verifica in più de' casi la ga- 
renzia a lui dovuta, quante volte, o l'interesse personale e di- 
retto l'interesse venale e calcolato di quanti vengano preposti 
ad amministrare e liquidare le sostanze cadute nel fallimento, 
spinga a contrattazioni inconsulte e rovinose per tutti , men 
che per coloro che le combinano e le compiono. 

È giusto che i creditori invigilino alla conservazione e rea- 
lizzazione del patrimonio del fallito, ma è pure giusto che l'una 
e l'altra siano principalmente affidate a mani imparziali, e ciò 
non si può verificare né pretendere quante volte e sino a tanto 
che in Slmili giudizi! stanno in conflitto interessi personali ed 
individuali con interessi di terzi. Penso quindi che la vigi- 
lanza venga accordata al Magistrato sulle singole operazioni 
della fallita, la quale non sarà mai né soverchia, né danno- 
sa; essa rassicurerà anzitutto gli Interessi, e mirando senza 
preoccupazioni a salvaguardare le ragioni di tutti gli interes- 
sati riuscirà a spingere, invece d' intralciare, il corso dei giu- 
dizii medesimi , ond' é che cesserebbero molte delle lagnanze 
che oggi si muovono contro il lento procedere ed i malfidi 
risultati di cotesti giudizi!. 
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Parlammo fin qui in quanto ai Tribunali della giurisdizione 
contenziosa o definìtrice, una parola ora della giurisdizione vo- 
lontaria e protettrice. 

I Presidenti esaurirono in questa parte 1166 affari a confron- 
to di 1472 deiranno precedente, e 1415 ne compirono in Came- 
ra di Consìglio i Tribunali, a confronto di 1648 di quello. Pro- 
nunziarono inoltre i Presidenti altri 972 provvedimenti in altre 
materie di loro spettanza; ed i Tribunali in Camera di Con- 
siglio diedero 1157 deliberazioni in materia di Stato civile, 
e 287 in altre materie, cotalchè nel complesso i Tribunali 
trattarono fuori del contenzioso 2159 affari in confronto di 
2980 dell'anno che precede; come i provvedimenti Presiden- 
ziali furono neirultimo anno 2138, laddove nel penultimo erano 
stati 2592. 

Corte d' Appello 

E vengo ora alla Corte d'Appello , stupenda creazione del 
l'' Napoleone, a questo elevato consesso, ove, come altra volta 
da questo seggio ebbe a dirsi dal Comm. Morena si sente più 
maestosa e più imponente la viva vox juris eiviUs. 

Enunciare in cifre il vostro lavoro, cbe è frutto di paziente 
e meditato studio, mi è cosa pur troppo facile. 

Io amerei scendere in più vasto campo, narrare le ampie e pro- 
fonde discussioni vostre, ricordare i tesori di dottrina che que- 
sto foro illustre svolge alla vostra presenza per concorrere con 
voi alla ricerca ed al trionfo del vero, ma peregrinerei incerto 
per contrade a noi del P. M. sconosciute e non più ospitali, 
la mìa parola errerebbe sul labbro mal sicura, tentando com- 
mentare fatti giudiziarii, ne' quali, tempi a noi meno propizi! 
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voUero cj(e non fossimo più chiamati a prendervi parte, e che 
a noi sono soltanto noti, perchè nel nostro orecchio si riper- 
cuote tuttavia l'eco di lontane abitudini, e neiranimo si man- 
tiene viva la fede negli autorevoli e sapienti vostri giudicati. 

Mi limito quindi a constatare col linguaggio che viene dalle 
cifre come voi non siete venuti meno al sacro mandato rice- 
vuto dalla legge, alla fiducia del Governo e delle popolazioni 
alle quali avete amministrata giustizia , ed agli obblighi che 
ci stringono verso la patria comune. Se ardua ne era Topera 
pure fu essa compiuta, ed a voi, Onorevoli Signori Presidente 
e Presidenti di Sezione, che alla vastità delle conoscenze unite 
la urbanità de' modi, se ne debbo intero il vanto, avvegnacchè 
coi vostri autorevoli consigli, con l'opera vostra assidua e col 
vostro esempio, avete saputo infondere in tutti quell'amore al 
lavoro ed al disimpegno delle proprie funzioni, che può dirsi 
non comune. 

Trovaste infatti come retaggio del caduto anno 767 cause, 
ne furono iscritte a ruolo 1255, sicché ne aveste d' innanzi 
ben 2022. Di queste, 637 furono cancellate, 1187 decise con 1040 
sentenze, delle quali 978 in contradittorio e 62 in contunaacift. 
74 riguardavano materia di vostra cognizione diretta d^lle 
altre profferite in 2^ grado , 128 furono incidentali. Le 8S8 
definitive si dividono in 533 di conferma, 175 di ripetizione 
parziale e 130 di riparazione totale; sicché le riparate ^ono in 
complesso il 21 per 100, ciò che torna ad elogio ^e' Trihuns^ 
dipendenti, i quali pare abbiano fatto giusto apprezzs^mento 4ei 
fatti ed esatta applicazione della legge. Ne rimangono tutta- 
via pendenti al ruolo 310, ed una soltanto per la pubbli- 
cazione della sentenza. Cifre queste che rappresentano un 
numero inferiore a quello del decorso aiino. QelAono $9i (^;- 
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giungersi a complemento del vodtrò lavoro, 61 deciseti su do- 
mande di spettauzi della Presidenza, 17S provvedimenti spe- 
ciali sopra incidenti e 50 provvedimenti emessi in Camera 
di Consìglio. Tutto questo lavoro non può che esercitare be- 
nefica influenza nella vita pubblica e privata de' cittadini, che 
abitano in questo ampio distretto , perocché i vostri pronun- 
ciati, conosciuti e cementati, saranno norma continua di con- 
dotta civile, insegnamento a portare rispetto ed ossìequio ai di^ 
ritti degli altri, freno salutare a desiderii intemperanti, a ten- 
tativi subdoli e procaci. 

Gratuito patrocinio 

Hi resta per compiere questa rassegna suiramministrazione 
della giustizia civile , parlare del gratuito patrocinio. Grave e 
gelosa materia è questa, perchè se è opera umanitaria il pre- 
stare mano ajutatrice ài povèl^o (She troverebbesi disarmato, 
per manco di mezzi, di fronte ai suprusi deiravarizia e della 
prepotenza del ricco, è pur da guardare assai cautamente di 
non esporre gli abbienti agli attacchi del miserabile, che si co- 
pra dell'egida di quel beneficio per acquistare ricchezze, che 
dalla sorte e forse dalla incapacità o dalla inerzia gli furono 
negate, e che solo stanno nelle sue allucinazioni, o nei fania* 
stici suoi sogni. 

Le commissioni difatti istituite presso i Tribunali trovarono 
pendenti N. 169 ricorsi, ne sopravvennero 1568, sicché ebbero 
ad occuparsene di 1732, 196 dippiù delPanno scorso. Ne accol- 
sero 955, ne respinsero 647, talché in tutto ne definirono 1602, 
lasciandone pendenti per Istruzione ulteriore 130, 89 meno 
dieiranno caduto. E facendo il novero delle persone ammesse 
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al beneficio , e delie escluse, si ha clie farono 1169 le prime, 
e 776 le seconde. 

La GommissioDe istituita presso questa Corte ebbe a pronun- 
ziare sopra 244 domande, delle quali 141, riflettenti 159 persone 
furono ammesse, e 103 con 172 persone furono respinte. 

Le proporzioni tra le ammissioni e i dinieghi, parmi dimo- 
strino come le commissioni abbiano dato lodevole esempio di 
saggio contemperamento della pietà soccorrevole, e della pru- 
denza raflFrenatrice. Del che mi felicito non pure co' magistrati, 
che furono chiamati a prestare la loro opera in cotesti collegi; 
ma si ancora cogli avvocati, al cui senno ed alla cui filantro- 
pia la legge in tali argomenti ha provvidamente chiesto , il 
concorso de' coscienziosi loro voti. 



AFFARI PENALI 
Reati 

Se le statistiche civili ci bau fatto intravedere quella parte 
dell'operosità sociale che per dissensi, o questioni insorte, 
si è trasformata in controversie giuridiche, le statìstiche pe- 
nali ci rileveranno fatti più importanti e cerio più dolorosi. 

A leggere certe gazzette noi in Sicilia siamo presso al fini- 
mondo. 

Il Figaro, giornale francese, scriveva recentemente in data 
del di 11 dicembre p. p. avere saputo da un suo abbonato, 
che giammai in Sicilia il brigantaggio è stato tanto fiorente 
quanto oggi. Durante il suo soggiorno in Palermo, diceva, sono 



~^ 



Digitized by 



Google 



-25- 
sei mesi un Colonnello di cavalleria, camminando verso le ore 
nove della sera sulla passeggiata lungo il mare, veniva da 7 
o 8 uomini sequestrato come un semplice civile, e trascinato 
su di una barca , vi veniva guardato per due giorni , dopo i 
quali era rilasciato con promessa di riscatto. Si aggiungeva 
che oggi in Sicilia questo riscatto si commensura al peso del- 
l'uomo: Più 8i pesa, più 8i paga; ed il redattore dello articolo 
finiva dicendo: bisogna supporre che i briganti siciliani hanno 
con essi delle bilance di precisione. Quante menzogne! È men- 
zogna il sequestro, menzogna che il brigantaggio in Sicilia tro- 
visi nello stato il più fiorente. Quell'abbonato, o non è stato 
in Palermo, o ha malignamente inventato quella storiella per 
fini affatto privati, pur calunniando queste nostre contrade. 

L' idra del brigantaggio che per parecchi anni insanguinò 
le nostre campagne, che ovunque sparse il terrore e lo spa- 
vento, fu combattuto, debbellato e vinto; e dopo l'arresto della 
banda Calamia, seguito nel Si agosto 1881 per l'opera intelli- 
gente di truppa di linea, carabinieri e guardie di P. S. a ca- 
vallo nel territorio di Marsala, puossi affermare che non solo 
briganti, ma nessuna associazione di malfattori oi^anizzata a 
fin di delinquere contro le persone e le proprietà, scorazza le 
nostre contrade. Ciò è dovuto alle premure del Governo del 
Re, ed alle intelligenti disposizioni de' Prefetti delle varie Pro- 
vincie che si sono succeduti , alla operosità del Questore ed 
alla attività spiegata dalla forza pubblica, la quale agendo con 
unicità di propositi, seppe trarli dal recondito covo ove agira- 
yansi e consegnarli nelle mani della giustizia, che li ha già 
fulminati della meritata pena. Né valse che fuggendo con bri- 
gantesca audacia dalla carrozza cellulare taluno si fosse ripa- 
rato nella lontana America, avvegnacchè pei trattati di estra- 
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dirìone stipulati con savio intendimento dal Governo del Re 
son quasi tutte le nazioni civili^ oggi non c'è più scampo pei 
tristi, e la giustizia col suo passo dì piombo li raggiunge ovunque. 

E se nel passato , pur ammettend(»si teoreticamente la uni- 
versalità del diritto di punire, si riteneva quasi avvilire una 
nazione, un paese, consegnando un uomo su cui pesavano reati 
e delitti comuni ; oggi pel progredire della civiltà , non più 
chiese, non più conventi o fortezze, non più città sono salva- 
guardia ai malfattori; oggi ogni nazione sente il dovere di 
dare ai suoi giudici naturali, di riportare nel teatro delle pro- 
prie nequizie, l*uomo che le ha commesse. Parlo del brigante 
Randaziso, uno dei feroci compagni della banda Leone , che 
porta il vanto di essere stato conoscinto ne' due mondi ; qui 
per le sue scelleratezze, là pel famoso giudizio sulla sua iden- 
tità personale. Questo brigante è stato consegnato dalla libera 
America e non sono che pochi giorni questa Corte d' Assisie 
straordinaria ha compiuto il giudizio a suo riguardo. Con Ran- 
dazzo puossi dire la stella del brigantaggio tramontata. Ma 
a sbuggiardare sempre più quanto dalla stampa si è detto, mi 
piace il dirvi che non sentirete da me ripetervi quel che altre 
volte avete da questo banco udito , cioè , che la marea dei 
reati monta , monta ognor più terribile e minacciosa , invece 
posso annunziarvi con compiacimento che la marea presso di 
noi si arresta, anzi declina. Difatti nello scorso anno 1^1 iu 
tntto il distretto della Corte si sono denunciati , 30161 reati, 
nel mentre nel 1880 se ne denunziarono 32236, cioè 2076 
di meno. Ma non è da questo numero complessivo che noi 
dobbiamo trarre conforto, sibbene dal numero de' crìmini che 
costituiscono i reati maggiori. 

Ossi in quest'anno furono 5292, che di fronte a quelli del 
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1880 che furono 6072 rappresentano nna dJSbrenza in meno 
di 777; e se spi agiamo il confronto con Tanno precedente 1879 
troviamo che questa dìmìnozioQe^è anco maggiore, avv^Aaeehò 
i crimini in quell'anno si furono 6215. 

I delitti denunciati si furono nel numero di 16806 e le con- 
travvenzioni 8058; mentre nel!' 80, i pri»» si furono 18047 e 
le seconde 8117, sempre in più. 

Noi non possiamo pretendere che cessino i violatori deUa 
legge, avvegnacchè la vita unrana ha i suoi dieordini e te sue 
vicissitudini; però non dobbiamo troppo preoccuparci de' m- 
neri reati, dei quali la causa è sempre prossima e la repres- 
sione più colla correzione che colla pena; invece le nostre 
preoccupazioni debbono essere per gli altri più gravi reati 
criminali, i quali destano allarmi e scuotono per l'indole loro 
la quiete e la sicurezza pubblica. 

Di questi reati eccone la classificazione. 

Gli omicldii semplici comprese le ferite seguite da morte 
sono stati 309, numero pressocché uguale a quello delPanno 
scorso, fra' quali 48 mancati o tentati, 189 sono stati gli orni- 
cidii qualificati , de' quali 51 fortunatamente rimasene neUa 
sfera del tentativo, 125 sono state le grassazioni semplici e 38 
quelle accompagnate da omicidio, tra le quali 12 tentate o man- 
cate, nel mentre nel decorso anno, 684 furono le prime, e S7 
le seconde. 

Le estorsioni violente sono state 48, delle quali & con seque- 
stro di persona, però uno de' sequestri fu solo tentato; mentre 
nel caduto anno furono 53 le estorsioni semplici, e 6 le estor- 
sioni con sequestro di persona. 

Quest'ultimo misfatto in cui alla più audace ed aperta vie- 
l^aza si associa il p»ù avviluppato e tenebroso mistero tVìr 
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gnoto nelle sue più terribili e fantastiche forme, sorge gigante 
ad agghiacciare i cuori, questo misfatto non si è ripetuto nel 
corso dell'anno che sole due volte, nel mentre nel 1879 lo fa 
per ben 16 volte. 

Quanta differenza nel breve giro di due anni I Essa sola sa- 
rebbe sufficiente a fare ritenere che migliorate sono le condi- 
zioni della pubblica sicurezza e che anzi possono dirsi quasi 
normali. 

Però non bisogna riposare sugli allori, e se da' più alti fun- 
zionarli agli infimi agenti politici e militari, la universale gra- 
titudine debba compensare la gagliarda e benefica opera da 
essi prestaita alla restaurazione della pubblica sicurezza , que- 
st'opera dovrà continuarsi nello scopo santissimo della pub- 
blica tranquillità , prevenendo possibilmente i reati e perse- 
guitando i colpevoli, acciocché non isfuggano a' rigori della 
giustizia punitrice. 

A questi risultati però non è stata straniera la magistratura, 
la quale con la sua opera intelligente e moralizzatrice è valsa 
non solo a colpire prontamente i colpevoli, ma a scoraggiare 
i ribaldi, che nella lentezza de' penali giudizii vedevano una 
nuova speranza alla loro impunità. 

Ecco i dettagli dell'opera nostra. 

Il numero dei reati di cui vi ho discorso han fornito la ma- 
teria de' nostri lavori. Che cosa abbiam noi fatto per consta- 
tarli, cosa per iscoprire e condannare i colpevoli ? 

Pretori 

I Pretori nel corso dell' anno , ricevute le denunzie hanno 
assunte numero 14958 istruttorie ed informazioni, cioè 4925 in 
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base al prescritto deir art. 75 della Procedura Penale, che im- 
pone ad essi di procedere senza indugio a tutti gli atti d'istru- 
zione occorrenti all'accertamento del reato e dell'autore di 
esso, 471 per delegazioni forse con troppa larghezza de' Giu- 
dici Istruttori, e 5862 per richiesta del pubblico ministero. Ne 
han lasciato pendenti non esaurite 363. 

Chi ben consideri l'importanza di tale lavoro vedrà come i 
Pretori hanno ben meritato dalla giustizia penale. Chiamati 
a raccogliere le prime indagini sui reati che si commettono 
nell'ambito della loro giurisdizione, essi incominciano ad espli- 
care razione della giustizia nel momento in cui sono ancora 
calde le passioni che han prodotto il reato e quelle più con- 
citate che dal reato derivano, perlocchè la loro azione urta 
contro le esigenze degli interessati, e le molte influenze de' loro 
protettori. 

Laonde a bene funzionare non bastano al Pretore le cogni- 
zioni giuridiche se scompagnate da somma prudenza, da atti- 
vila e da una dose di fermezza, sufficiente ad attingere corag- 
gio dalle sole ispirazioni della propria coscienza. 

Né qui si arresta il lavoro compiuto da' Pretori , perocché 
si ebbero 15779 procedimenti da definire, che uniti a 773 ri- 
masti pendenti nel caduto anno, formarono un totale di 16552 
con 16947 imputati. Di tali procedimenti 7458 riguardavano 
contravvenzioni, 5116 delitti di loro propria competenza e 
8978 delitti rinviati dall'Istruttore e dalla Camera di Consiglio. 

Di detti procedimenti ne passarono all'archivio 8810, o per- 
ché il fatto denunziato non costituiva reato, o perchè prescrit- 
ta l'azione penale, o per essere rimasti ignoti gli autori, o fi- 
nalmente per recesso dalla querela. 

Altri 12314 furono definiti con sentenza, cioè 1775 con di- 
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chiaraifioné dì non luogo a procedimento penale, 1415 con di- 
chiarazione di assoluzione, e 9124 con condanna, rimanendone 
pendenti 428, con 701 imputati , cioè 345 meno dello scorso 
anno, e quasi in media 4 per ciascuna Pretura. 

I processi definiti con condanna riguardavano 3542 reati 
contro le persone, 667 furti campestri, 1337 reati contro la 
proprietà, 1238 altri reati preveduti dal codice penale e 2580 
reati contemplati da leggi speciali. 

Da questa esposizione è facile il rilevare come il maggior nu- 
mero riguarda i reati contro le persone, ciò che è consenlatieo 
alla nostra indole ed al nostro carattere, per cui lungi di co- 
vale un odio contro il nostro ofTensore, diamo sfogo a quella 
ira suscitata dall'offesa e che si estingue nella reazione. 

Degli imputati, nel numero di 5142 furono assòlti, o pei 
quali fu detto non farsi luogo a procedimento penale, 2706 
furono condannati al carcere, 988 alla multa e 7410 a pena di 
polizia: soli 899 erano recidivi. 

Quei che giova osservare si è , che non ostante questi gia- 
dizii non abbiano una preparazione istruttoria e talvolta si 
proceda al dibattimento sulla semplice querela o sul verbale, 
pure il numero delle assoluzioni è stato del 31 e V2 per 100. 

L' ammonizione, questa straordinaria tutela della sicurezza 
e dell'ordine, nella cui applicazione è tanta necessaria ai Pre- 
tori la temperanza del pari che Tenergia, fu applicata a 1649 
individui di riscontro a 1703 dell' anno 1880 , come ne furoao 
prosciolti 569 di fronte a 525. 

Queste cifre rivelano indubbiamente che mentre durante 
r anno un minor numero ha subito V ammonizione, maggiori 
sono stati i proscioglimenti. 

Non pertanto essendo imponente il numero degli ammoniti 
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in tutto il distretto , 9127, non paossi non rimanere scevri 
da legittime preoccupazioni sul modo come è stata inflitta, spe- 
cialmente che i Pretori esercitano in questo un potere asso- 
luto , non soggetto ad alcun sindacato. Che se essa misura è 
ancora una dura necessità, costituendo una specie di dimi- 
nuzione di capo, una restrizione ben grave della libertà indi- 
viduale del cittadino, è bene che sia circondata della maggiore 
garanzia, acciocché non serva talora di sfogo a basse private 
passioni, a coonestare infondati timori e talvolta la propria 
insufficienza. 

Il progetto presentato già alla Camera da S. E. il Ministro 
deirinterno par che soddisfi a questa esigenza, ond'è a desi- 
derare che presti sia elevato a legge, affinchè possiamo vedere 
nell'ammonito il vero pericoloso airordine pubblico, ed alla 
pubblica tranquillità. 

Procuratori del Re 

La criminalità di un paese non può desumersi dal numero dei 
fatti denunziati i quali talvolta hanno la sola apparenza di reato, 
ma non racchiudono tutti gli elementi giuridici necessarii a co- 
stituirlo. Ben sovente sono le parti stesse, i Reali Carabinieri 
e gli ufficiali di P. S. che spediscono o ricevono e trasmettono 
le denunzie e le querele; però apprezzate e vagliate dal magi- 
strato si rileva sovente che non costituiscono reato. Quindi la 
vera e giuridica definizione di cui possa dirsi prò ventate ha- 
betur è solo quella che dichiara il Giudice. La verità è sempre 
l'ultima ad apparire non solo nella storia, ma anche ne^ prò- 
cedimenti e ne' giudizi. 

É perciò che se come abbiamo detto 30161 furono i reati de- 
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nunziati nel 1881 nel distretto di questa Corte non per questo 
possiam ritenere che veramente tanti reati ci hanno funestati. 
E di vero una prima prova noi l'abbiamo nelle querele e de- 
nuncie ai Pretori i quali in vari casi non hanno trovato luogo 
a procedimento penale perchè il fatto non costituiva reato. Né 
qui la prova si arresta, avvegnacchè i Procuratori del Re ed i 
Giudici Istruttori ci forniscono altri elementi per confermare 
sempreppiù quanto sopra abbiamo accennato. 

I Procuratori del Re, questi benemeriti funzionarii, il di cui 
importante ufficio racchiude le prime garenzie delPordine so- 
ciale, che la legge destina sulla breccia per lottare strenuamente 
contro coloro che fan guerra alla società, o che intendono di- 
sarmare la giustizia del suo rigore contro i colpevoli, han ri- 
cevuto nel giro dell'anno 1702S denunzie e querele, che unite 
alle 280 rimaste pendenti, formarono un totale di 17808. Questo 
numero è inferiore di 1403 di quello dell' anno decorso che 
si era 18706. 

Esplicando il loro lavoro su questo numero ne han definiti, 
mandandone senz'altro all'archivio 1217 perchè il fatto non 
costituiva reato, cioè 881 dippiù dell' anno passato. Qui giova 
osservare che il solo Procuratore del Re di Palermo, dirozzan- 
do questo primo lavoro, ne ha mandato all'archivio 1104; cosi 
ha risparmiato altrettante istruzioni, che oltre della perdita del 
tempo avrebbero tolto prestigio all' autorità. 

I Procuratori del Re per l' articolo 42 della Procedura pe- 
nale hanno il dovere di promuovere e proseguire le azioni pe- 
nali derivanti da crimini o delitti ; or se il fatto denunziato 
non costituisce né crimine, né delitto, non vi è azione da pro- 
muovere proseguire. Quindi assicurato dal primo esame, che 
io desidero si faccia ponderato ed esatto, il fatto denunziato 



Digitized by 



Google 



-88 - 

non costituire reato, è bene che la denanzia o querela si mandi 
agli atti. Questo esempio desidererei venisse seguito dagli altri 
Procuratori del Re, onde non fare opera inutile col discapito 
di tutto e di tutti. 

Ne han mandato poi a' Pretori per ragion di competenza 279^ 
ai Giudici Istruttori H922 , ad altre autorità 89, ai Tribunali 
per citazione diretta 2414 e con la direttissima 843, cioè 159 
in più dell' anno scorso con la prima e 315 con la seconda, 
da ultimo 114 per procedimenti speciali di sorveglianza; di tal- 
ché avendone esauriti in siffatto modo 16878, non ne riman- 
gono pendenti che 425. 

Il lavoro degli uUKci dei Procuratori del Re non è appari- 
scente ma si vede attraverso dei pronunciati del magistrato 
che giudica, i quali se son molti, rivelano in pari tempo il 
molto lavoro di quelli; ma molteplici per numero, svariate 
per indole sono le altre attribuzioni di vigilanza, d'indi- 
rizzo, di controllo, d'indagini, d'informazioni da richiedere, 
le quali oltre del concorso delle doti di mente, vogliono una 
operosità che si mantenga ognor viva e che non desista né 
si rallenti giammai. Questo si é constatato in tutti i funzio- 
narli che han maneggiato il gran cumulo di affari, di cui gli 
uilicii delle Regie Procure sono foce o sorgente; ond' é che può 
anco in quest'anno dirsi che essi non sono venuti meno al 
loro delicato ed importante compito. 

Come si vede da questa esposizione i Procuratori del Re 
hanno rinviato a' Tribunali per citazione diretta 2414 cause 
e per citazione direttissima 843. 

É un numero abbastanza importante specialmente se si raf- 
fronta a quell'altro delle cause rinviate ai Tribunali dai Giu- 
dici Istruttori e dalle Camere di Consiglio. Siffattamente han 
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fatto omaggio al desiderio espresso dal Guardasigilli, il quale 
compreso dal principio che la pena è tanto più salutare quanto 
più si avvicina al reato , e che la detenzione preventiva può 
assumere le sembianze d'ingiustizia quando è prolungata, non 
si è stancato di raccomandare che di questa forma di giudizii 
si fosse fatta la più estesa applicazione. 

Io divido il parere che quando si possa giungere a conci- 
liare insieme la speditezza delle istruttorie preventive, la ce- 
lerità de' giudizi e la tutela e la sicurezza della giustizia, nelle 
istruttorie penali la forma più sommaria è a dirsi la più con- 
veniente, quella più sollecita la più giusta. 

I vantaggi che si possono ricavare dalla citazione diretta so- 
no senza alcun dubbio costanti e notevoli, e per quanto pos- 
siamo essere tutti d'accordo nel desiderare che questo metodo 
prevalga, che per esso si abbreviino le istruttorie e si affret- 
tino i giudizii, che al più presto sia decisa la sorte degli im- 
putati, pure è una necessità ammettere che esso va subordi- 
nato a certe disposizioni della procedura penale, che sono in- 
violabili, ed a certe esigenze altresì , che non dipende dalla 
volontà nostra fare scomparire. 

Non dirò delle difficoltà gravi che si affacciano ad un'appli- 
cazione assoluta di questo sistema, degli ostacoli che sogliono 
incontrarsi nel raccogliere le prime prove del fatto e dei suoi 
autori, nell'accertare le circostanze che valgano a dargli la vera 
fisonomia di reato, nel compiere di un tratto tutti gli atti, tutte 
le indagini, indispensabili ad assicurare airazione penale tutti 
i suoi effetti, nel vincere la renitenza pur troppo comune nei 
])iù a dichiarar tosto la verità quando essa possa tornare 
pregiudizievole a taluno, nell'allontanarc cosi e scongiurare i 
pericoli che corre la giustìzia allorché chi ò chiamato a soste- 
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nerne le partì, non si presenti ai Tribunali in condizione tale 
da poter dimostrare con prove chiare il proprio assunto, e non 
si trovi disarmato davanti ad un'accorta difesa. 

Dirò invece come la citazione diretta non è applicabile a 
qualsiasi delitto ; e per citare uq esempio valga la categoria 
dei reati dì ferimento pur troppo numerosissima. In questi, 
quando la ferita presenta una certa gravità, ad una prima pe- 
rizia occorre ne siegua una seconda e ben sovente una terza 
per istabilìre la durata della malattia, e quindi la responsabilità 
del feritore; or è evidente che in tali casi la citazione diretta 
è un^ìmpossìbilità giuridica. 

La citazione direttissima presuppone Tarresto dell'imputato, 
il quale in questo stato dovrà esser tradotto in giudizio; ora 
spesso avviene che gli arrestati nella flagranza mutano no- 
me, patria e condizione, ed allora, essendo necessario consta- 
tarne la identità, non può più seguire il giudizio con questa 
forma. 

Addjppiù Tuso della citazione direttissima , che fa grandi 
progressi in Francia ed in Inghilterra, ove in soli due anni 
86000 cause furono cosi definite , vuol essere coordinato colle 
leggi nostre, che tutelano la libertà del cittadino. 

La legge del 80 giugno 1876 prescrive che l'arrestato in fla- 
granza di un reato per cui non possa farsi luogo a mandato di 
cattura, deve essere tosto messo in libertà; e laddove si tratti 
di altro reato di maggiore gravità deve il Giudice Istruttore 
fra 24 ore interrogarlo, il P. M. fra due giorni emettere le sue 
requisitone per la conferma o nò dell'arresto, e fra altre 24 
ore la Camera di Consiglio provvedervi. 

Sono de' termini stringenti e perentorìi a' quali non è pos- 
sibile sottrarsi. È altresì prescritto che tutto ciò non oc- 



Digitized by 



Google 



^ 



corre lorquando il Procuratore del Re fra due giorni avrà ri- 
chiesta la traduzione dell'imputato dinnanzi il Tribunale: ma 
è agevole cosa scorgere come in si limitato tempo il Procura- 
tore del Re può far poco; gli è anzi difficile, per non dire im- 
possibile, che si trovi in grado di raccogliere gli elementi della 
prova ed i chiarimenti sulla natura del fatto e sulla persona 
dell'imputato, come di presentare i documenti di rito che sono 
tanto indispensabili, specialmente in grossi centri ne' quali la 
popolazione in buona parte si muta ogni giorno^ ed è fluttuante 
ed avventizia; perlocchè malagevole cosa riesce il rintracciare 
coloro de' quali si va in cerca, e facilissimo succede lo errare su 
di essi e scambiarne la condizione, la qualità, i nomi, la identità. 
Questo ho voluto accennare per conchiudere che il numero 
de' processi portati al Tribunale con questa forma spedita ed 
istantanea mi sembra pur troppo soddisfacente, e che non bi- 
sogna abbandonarsi a concetti esagerati seguendo gli esempii 
della Francia e dell'Inghilterra, potendone scapitare la giu- 
stizia e soffrirne la libertà del cittadino; anzi stimo richiamare 
tutta r attenzione degli ufficiali del P. Ministero sui pericoli 
dai quali può essere circondato l' uso della citazione diretta, 
tanto combattuta dal Lucchini fra noi, ed in Francia dal Con- 
sigliere d'appello Rondeau, il quale vuole che l'imputato ven- 
ga citato al Tribunale a piò libero e che a prevenire ogni 
possibile abuso abbia il diritto di ricorso alla Cassazione, ram- 
mentando loro che essa può dare utilissimi e benefici risal- 
tati, ma vuol essere applicata con sagacia, con prudenza e 
con quella diligenza maggiore valevoli a supplire quei sas- 
sldii che nella ricerca della verità si possono trovare in una 
istruttoria più lunga e fatta con la calma e la ponderazione 
necessaria. 
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Giudici istruttori 

Uno degli uffizi! più importanti presso i Tribunali è quello 
d' Istruzione penale. 

I Pretori, queste sentinelle avanzate della magistratura col- 
legiale, avvenuto il reato raccolgono sul luogo le prime pruove, 
e fuori la sede de' Tribunali sono essi che d' ordinario ini- 
ziano e compiono i processi; però la sorveglianza continua ed 
efficace, l'indirizzo sapiente nelle indagini complete, il provve- 
dere in tempo per correggere le irregolarità, ravviare le istru- 
zioni mal condotte, l'accorrere senza indugio sul luogo ne' casi 
più gravi, e poi l'esattezza delle definizioni ed i giusti apprez- 
zamenti degli indìzii per le pronunzie finali, costituiscono il dif- 
ficile compito, di cui rispondono principalmente l'Istruttore ed 
il Procuratore del Re. Arduo invero, grave ed importante è 
l'ufficio del Giudice istruttore, perocché è affidata nelle sue 
mani la sorte di migliaia di imputati spesso detenuti in car- 
cere preventivo, come gran parte de' più alti interessi della 
società per la scoperta e castigo dei malfattori. É perciò ri- 
tengo che a questo delicato ed importante ufficio debbano 
essere destinati i più distinti Giudici del Tribunale^ i quali 
ad una sufficiente istruzione delle materie penali, aggiungano 
molta attività, prudenza e speculazione. Non tutti , è inutile 
il dissimularlo, siamo chiamati a queste funzioni; si può es- 
sere bravissimi in una o in un' altra funzione, ma non avere 
quei requisiti necessarii per istruire o dirigere un' istrutto- 
ria. L'Istruttore è una specialità, e mentre si dovrebbe adope- 
rare tutta la cura per rintracciarlo, rinvenutolo non dovreb- 
beei così facilmente, con scapito della giustizia, destinare ad 
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altre funzioni, perocchò il tempo e la pratica costante possono 
concorrere a perfezionare e migliorare quelle tendenze che 
si ebbero dalla natura; ond'è che opino doversi a questi bene- 
meriti della giustizia penale formare una carriera distinta, 
pur non defraudandoli delle dovute promozioni, col destinarli 
a suo tempo presso le Sezioni delle Accuse, che sono la conti- 
nuazione od il magistrato d' appello delle istruzioni criminali. 

E questo bisogno si fa maggiore in vista del progetto già 
presentato alla Camera dei Deputati col quale si propone Ta- 
bolizione della Camera di Consiglio presso i Tribunali Circou- 
dariali; imperocché è nel Giudice Istruttore che verrebbero a 
concentrarsi i poteri di quella, per cui diviene l'arbitro delle 
istruzioni penali, confondendosi nella sua persona il potere di 
istruire e quello di giudicare, quello di catturare e quello di 
detenere, senz'altro correttivo che il tardo esame della Sezione 
d' Accusa ad istruzione compiuta. Tale istituto che nacque 
in Francia nel 1808, fu poi abolito con la riforma del 1856. 
Quasi mezzo secolo di esperimento lo mostrò insuflSciente 
a' fini pel quale era stato creato , anzi di ostacolo al rapido 
andamento delle investigazioni giudiziarie, giacché mentre il 
Giudice Istruttore non poteva dispensarsi dal consultare la 
Camera di Consiglio, essa era poco men che impossibilitata a 
prendere risoluzioni che si fossero allontanate dal parere dello 
stesso , dappoicché per la conoscenza che si aveva degli atti 
processuali, doveva avere sulle deliberazioni degli altri due 
componenti una preponderanza tale, da renderne la collegia- 
lità una vana apparenza. 

Fu per siffatte ragioni che la Camera di Consiglio non figurò 
nella legislazione del Piemonte del 1859, che fu poi la legge di 
tutta Italia, e le attribuzioni che essa avrebbe dovuto esercitare 
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furono tutte demandate al Giudice Istruttore. Però non manca* 
rono osservazioni, di cui non poteasi disconoscere la impor- 
tanza , e quindi col Codice di procedura penale del 1866 si 
ritornò alla istituzione della Camera di Consiglio , la quale 
a non lungo andare, diede presso di noi 1 frutti che aveva 
dato in Francia, ed è perciò che oggi con l'accennato progetto 
il Guardasigilli propone di ripristinare il sistema del 1859, 
devolvendo al solo. Giudice Istruttore le attribuzioni di quella. 

Questi funzionarli in quest'anno han dovuto svolgere la loro 
azione in 12862 processi, essendone sopravvenuti agli 808 ri- 
masti pendenti altri 12054, cioè 2818 in meno dell'anno de- 
corso 1880 nel quale ne ebbero 14872. Questa diminuzione di pro- 
cessi ha la sua ragione nel minor numero di reati che sì sono 
lamentati in quest'anno, nel maggior uso che si è fatto dai Pro- 
curatori del Re della citazione diretta e della direttissima, per 
come abbiamo di sopra notato, e finalmente nel maggior nu- 
mero di denunzie e querele passate all'archivio dai Procura- 
tori del Re perchè il fatto non costituiva reato. 

De' detti 12862 processi ne compirono 12061; rimanendone 
pendenti 801 con 112 detenuti da un mese, 103 da uno a tre 
mesi, 46 da tre mesi a sei, soli 7 da sei mesi ad un anno. 

Ne ultimarono contro ignoti 2890, il 23 per 100, nel mentre 
neir 80 ne avevano definiti 8972, che rappresentavano il 26 
e V2 per 100. La media generale dltalia è del 27 per 100; quin- 
di neir81 questa media è stata fra noi minore. 

Ne' processi contro noti per 5414 imputati vi fu dichiarazio- 
ne di non farsi luogo a procedimento penale, cioè il 34 e V2 
per 100, proporzione pressoché uguale a quella del 1880. 

In dettaglio 2366 per inesistenza di reato , 2779 per manco 
di sufficienti indizii , e 269 per estinzione deir azione penale. 
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Nel decorso anno erano stati 1958 quelli pei quali fu dichiarato 
che il fatto non costituiva reato, 4322 per difetto dlndizii e 
336 per estinzione deir azione. La media generale d'Italia per 
queste ordinanze è del 48 al 55 per 100. In qualche regione, 
a Bologna, si è elevata al 65 ed al 63 a Venezia. Presso noi 
è del 34, quindi cominciamo a stimarci un poco dippiù. Però 
riunite le dichiarazioni di non luogo tanto contro noti che 
contro ignoti, si ha la proporzione del 57, mentre neirso fu 
del 50 e Vg- 

Provvidero ancora alla sorte di 10258 imputati rinviandone 
103 ad altre giurisdizioni. 1022 a' Pretori per reati di prò pria 
competenza, 5267 ai detti Pretori per ragioni d'età e dello 
stato di mente degli imputati o per altre circostanze attenuanti 
comprese quelle accennate nell'art. 684 Codice penale, 1180 ai 
Tribunali Correzionali, 2686 alla Procura Generale. 

Tutti i processi esitati nella proporzione del 77 per 100 fu- 
rono compiuti entro due mesi, entro sei mesi ne furono ulti- 
mati nella proporzione del 21 Vg P^r ^00, e soli pochi, cioè 
l'uno e mezzo per 100, al di là di detto tempo. Il cammino 
istruttorio adunque è stato spedito, non possiamo negarlo, i nu- 
meri son quelli. Ma i Giudici Istruttori nel compiere in detto 
tempo i processi ad essi affidati, han fatto tutto per non nuo* 
cere all'andamento ed alla buona riuscita delle istruzioni? 

Sezione d' Accusa 

Giudice delle istruzioni ben compiute è la Sezione d'Accusa, 
la quale se le prove non sieno state tutte raccolte non rinvia 
già r accusato alle Assise, ma ordina una più ampia istruzio- 
ne. Or soltanto su 128 istruzioni essa ha ordinato prosiegui d'i- 
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struzione, quindi la celerità maggiore è stata senza danno della 
verità e della giustizia. 

Le istruzioni per crimini appena compiute sono state tra- 
smesse a questa Procura Generale, alla quale come umile gre- 
gario io mi onoro di appartenere. 

E quel rapido moto tornando dalla periferia al centro non 
si è rallentato giammai , avvegnacchè tosto pervenutevi sono 
state delegate ; e comunque il personale dei Sostituti Procu- 
ratori Generali non sia stato al completo, e colleghi onore- 
volissimi per malattie ben lunghe non han potuto frequen- 
tare l'ufficio, pure le requisitorie sono state scritte nel minor 
tempo possibile. Intimate agli imputati, gli atti si so no passati 
alla Sezione d'Accusa, la quale, scorsi i termini dalla legge 
stabiliti per la difesa , senz'altro indugio ha pronunziate le 
sue sentenze. 

Difatti ha portato il suo esame e giudicati 2040 processi, 
che rappresentano la somma totale di quelli rimasti pendenti 
nel caduto anno e di quelli sopravvenuti ; di tal che ha giu- 
dicati 163 processi in più del decorso anno. 

Se ne trovano presso la Cancelleria altri 30 depositati dal 22 
dicembre, ma perchè in corso di termini non han potuto anco 
essere decisi. 

Ha pronunziate 654 declaratorie d'amnistia, negandone 82. 

Ha ammesso 23 opposizioni, respingendone 43; ha accolto 356 
domande di libertà provvisoria, e ne ha respinto 82, 

Ha avocato 14 processi che riguardano reati importanti. 

Ha dato 225 provvedimenti diversi. 

Nessun ritardo è stato frapposto che non sia stato reclamato 
dalle esigenze della giustizia e dal diritto della difesa. 

A tanta esemplare operosità io non saprei tessere il meri- 
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tato encomio, bastando quello che sorge dalla eloquenza dello 
cifre. 

Nel rapporto poi degli imputati ha pronunciato il non luogo 
a procedimento per 211 che stanno nella proporzione del 7 
per iOO. 

1280 sono stati inyiati all'Assise. 

1269 ai Tribunali, e 18 ai Pretori. 

Da questa rassegna si vede che metà degli imputati rinviati 
a giudizio lo sono stati ai Tribunali ed ai Pretori. Provvida 
Signori è la disposizione per cui alla Sezione d' Accusa è 
concesso un largo potere discretivo di apprezzare la natura 
del fatto criminoso e le circostanze che lo accompagnarono, e 
determinare quindi il modo del giudizio. Essa in tal guisa tem- 
pera a priori un troppo grande rigore di pena in proporzione 
deir importanza e della moralità del reato più che dalla sola 
nomenclatura del titolo , agevola poi il corso de' giudizii ri- 
partendone fra più la decisione, fa cessare il carcere preven- 
tivo stimato necessario dalla natura del reato desunto dal solo 
titolo. 

All'uso di questa facoltà possiamo attribuire, se i giudizii 
avanti le Corti d' Assise non presentano sensibili arretrati, e 
se può essere con celerità decisa la sorte de' colpevoli dei più 
gravi reati. 

Difatti se invece di 1280 fossero stati 2549 i giudicabili delle 
Corti d' Assise, è facile scorgere le diflBcoltà nelle quali si sa- 
rebbe ravvolta l'amministrazione di questo ramo di giustizia. 

L'esperienza mi ammaestra che i reati i quali, per il titolo 
sarebbero di competenza delle Corti d' Assise , sono troppo 
numerosi; però questi giudizii, per la solennità-e per la speciale 
loro indole dovrebbero essere riservati ai reati più gravi , o 
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che più gravemente possono commuovere la pubblica coscienza, 
ed hanno ragione di cercare nei giurati i propri giudici. Qual 
differenza ad esempio si trova tra un furto di poche lire, com- 
messo con rottura ed un altro di grosso valore, perpetrato in 
una casa aperta? In questo maggiore è il danno; in quello am- 
metto essere più profonda Timpressione, perchè l'audacia mag- 
giore scuote anche maggiormente la pubblica quiete ; ma se 
può essere ragione di pena più severa, non ve ne ha alcuna se- 
ria per determinare una diversa competenza nel giudicare. 

Chi è chiamato a giudicare un furto semplice , può egual- 
mente giudicare di un furto qualificato, come in fatto avviene, 
ed allora si ottiene risparmio di fatica e di tempo considere- 
vole non solo a beneficio dei magistrati non più obbligati ad 
un doppio lavoro, ma a vantaggio degli imputati pei quali si 
verificano necessariamente ritardi deplorevoli e lamentati. 

A questo pare ispirato il provvedimento della Commissione, 
che pure mira a diminuire l'accentramento de' processi, i quali 
pre3S0 talune Corti d'Accusa raggiungano un numero tale 
da rendere il suo esame meno che una formalità , sostituen- 
do alla Sezione d'Accusa il Giudice Istruttore, che sulle uni- 
formi conclusioni del Pubblico Ministero, potrà per le stesse 
ragioni rinviare la causa al Tribunale che pronuncierà in via 
correzionale. 

Se questo progetto sarà accolto dalla Camera , le Sezioni di 
Accusa saranno sgravate di un numero considerevole di pro- 
cessi; però sarà sempre più urgente la necessità da me accen- 
nata di provvedere convenientemente alla carriera dei Giudici 
Istruttori, i quali in siffatto modo acquisteranno autorità mag- 
giore, incentrandosi nelle loro mani altri poteri di non lieve 
importanza. 
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Tribunali Correzionali 

Dal periodo istruttorio passando a quello de' giudizi!, inco- 
mincio dai correzionali. 

Nessuno sconviene sulla importanza di questi giudizii, per- 
chè essi hanno il maggior potere sul miglioramento dei co- 
stumi e sull'emendamento di coloro che dettero il primo passo 
nella via del reato. Un feritore, non corretto a tempo, può di- 
venire facilmente un'omicida, un assassino; ed un ladruncolo 
non contenuto, può diventare un grassatore. Si aggiunga che 
la gran massa di reati si compone di delitti, quindi la gran 
massa de' colpevoli si giudica dalla nostra azione contro i de- 
litti. Né questo è tutto, le prove e le impressioni de' lievi reati 
si dileguano ben presto, e se la lentezza per i giudizii crimi- 
nali è un danno, per quelli è una vera calamità. Punire un 
lieve delitto dopo uno o due anni , se pur si riesce , giunge 
tarda riparazione all'ofiTeso, ed ha quasi l' aria di una sevìzia 
verso lo stesso imputato, il quale ha forse dimenticato la sua 
colpa; bisogna adunque perchè la giustizia correzionale giunga 
efficace che sia celerissima. Vediamo come ha proceduto presso 
di noi. 

Erano rimaste pendenti nelF 80 presso i Tribunali del di- 
stretto 580 cause, ne sopravvennero 5828, così avrebbero do- 
vuto giudicarne 6358 con 8878 imputati. Ne hanno giudicato 
5889 con 7942 imputati, e di queste una quarta parte si rife- 
riva a leggi speciali. Ne rimangono inespletate 569 con 981 impu- 
tati; mentre l'anno scorso ne erano rimaste 580 con 800 imputati 
Di queste cause 1246 furono esitate entro un mese dalla 
data in cui gli atti pervennero al Tribunale, 2888 da uno a 8 
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mesi, 1170 da tre mesi a 6, e 535 in un tempo maggiore. 

De' 7942 imputati per 28 fa dichiarata la incompetenza, per 
5S6 fa detto non esser luogo a procedimento penale perchè il 
fatto imputato venne escluso o perchè non costituiva reato, o 
l'azione penale era estinta , 1229 furono assoluti , e per 6149 
fu pronunciata condanna. Epperò gli assoluti stanno in com- 
plesso nella proporzione del 22 per 100 per come lo erano stati 
nel 1880. 

Nel dettaglio però i diversi Tribunali non segnano la stessa 
proporzione, e questa varia anco nel rapporto dell'anno prece- 
dente in più od in meno; difatti il Tribunale di Girgenti que- 
st'anno ha pronunziato un numero di assoluzioni, che di fronte 
alle condanne segna la proporzione del 31 per 100, nel passato 
anno era del 19: il Tribunale di Sciacca che nel presente anno 
ha pronunciate assoluzioni nel rapporto del 22 per 100, nel 
decorso anno furono del 21, quello di Termini se quest'anno 
sta nel rapporto del 28 per 100 nel caduto anno era del 14 y2, 
quello di Trapani si è mantenuto nelle stesse proporzioni. 
Ed inve ce il Tribunale di Palermo che nel passato anno segnava 
la proporzione del 24 e V2 per 100 quest'anno segna quell'al- 
tra del 19 e Caltanissetta se in quello stava nella proporzione 
del 24 in questo è del 21 e V2- 

Quale la ragione di tanta differenza ? Io non posso per manco 
di dati sufiìcienti spiegarla, credo possibilmente che stia nel 
maggiore uso della citazione diretta e direttissima, avvegnacchè 
con questa forma di giudizii essendo i procedimenti poco pre- 
parati, la giustizia guadagna tempo, ma perde di autorità. 

La detta proporzione varia ancora nel giudizio di appello 
dalle sentenze dei Pretori, però con vantaggio della giustizia, 
e se neirso in complesso le riforme in confronto alle conferme 
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erano del 49 per 100 nell'Si sono del 44. Ed in dettaglio, se 
Caltanissetta neir 80 dava la proporzione del 46 V2 per 100, 
neirsi è del 40, Girgenti se in quello era dei 40 in questo è 
del 87 , Palermo se nel!' 80 presentava la proporzione del 57, 
neir81 presenta quella del 44. Sciacca se 54 neir80, 44 nelPSi. 
Invece Termini se neir80 il 54, neirsi il 56, e finalmente Tra- 
pani se nel decorso anno il 44 per 100, in quello a cui si rife- 
risce questa rassegna il 51. 

Dall'anzidetto risulta come tutti i Tribunali gareggiarono di 
zelo e principalissimo quello di Palermo che pronunciò 1990 
sentenze; sieguono quelli di Trapani e di Girgenti, avendone 
pronunciati il l"" 944 ed il 2^ 983. 

Corte d' Appello — Sezione Correzionale 

La Corte Sezione degli Appelli Correzionali non è stata im- 
pari a se stessa. 

Ponendo a ruolo da 12 a 14 cause in ciascuna udienza , e 
protraendo le sedute sino a notte, con magistrati che certo non 
sono più nel fiore degli anni, ha proceduto a 1808 dibattimenti 
profferendo altrettante sentenze ; cosi di 1681 cause sopravve- 
nute, che unite alle 256 dello scorso anno, formavano un to- 
tale di 1937, il quale superava di 172 il contigente del 1880 e 
di 180 quello del 79 , ne rimasero pendenti sole 184, perve- 
nute nel dicembre e non in tempo opportuno per essere recate 
in giudizio nei termini legali. 

Il lavoro della Corte Correzionale però non si è circoscritto 
a questo soltanto, avendo anco profferite 77 sentenze prepara- 
torie e di annullamento e 878 ordinanze di Camera di Consi- 
glio per afliari diversi. 



~\ 



Digitized by 



Google 



-47- 

Tutta questa quantità ài lavoro se da an canto torna ad o- 
nore dei magistrati che Thanno compiuto , dall' altro mostra 
come progrediscono di anno in anno gli appelli correzionali, 
e come il numero sta per divenire enorme. La ragione si è 
che in molti casi, e ben si può dire ordinariamente, non si 
calcola la possibilità di una riparazione dal maggiore o minore 
fondamento della sentenza resa dai primi giudici , ma dalle 
mutate condizioni nelle quali ha luogo un secondo giudìzio, 
e dalPinflnenza che possono esercitare suiranimo dei giudici. 
L'esito adunque che si hanno gli appelli, fornisce focilmente 
la spiegazione del perchè abbondino tanto le cause in grado 
di appello. Il condannato affronta un secondo giudìzio nella 
certezza che nulla può perdere ma tutto ha da guadagnare, 
anche quando non si senta incoraggiato a sperare in una 
assolutoria , perocché il meno che gli può toccare è una di- 
minuzione di pena; per giunta avrà una prima dilazione ad 
eseguire la condanna, salvo poi a procurarsene una seconda 
con un ricorso in Cassazione, fondato o infondato non mon- 
ta, purché giovi ad acquistar tempo, sapendo che nel tempo ha 
sempre da sperare. 

Ed abbenché in quest'anno il miglioramento è sensibile, ap- 
pena si guardino i risultati degli scorsi anni, pure eccone la 
pruova. 

Gl'imputati giudicati in quest'anno si furono 2181 nel mentre 
neir 80 erano stati 1835 e nel 79, 2013. Ebbene in questo anno 
gli assoluti si furono 113, nell'SO, 193, e nel 1879, 199. Quelli 
poi per cui fu diminuita la pena si furono 684, quelli per cui 
fu aumentata 45, e quelli per cui restò confermata la sentenza 
796, quelli a cui riguardo fu annullato il dibattimento 26, e 684 
infine quelli per cui il proposto appello fu dichiarato inam- 
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missibile. Di talché, se per quest'ultimi si ha la proporzione 
del 22 per 100, per quelli che ebbero confermata la sentenza 
di fronte a quelli. che subirono una modificazione, si ha la 
proporzione del 47 1/2- 

Accennando a questi fatti è lontano dalla mia mente il pen- 
siero di discutere i giudicati della Corte, ai quali professo sen- 
tito ossequio, essendo il frutto di serena , accurata e coscien- 
ziosa disanima; intendo invece sofTermarmi alla forma di que- 
sti giudizii, ed al modo sommariissimo e precipitoso con coi 
necessariamente debbono svolgersi in grado di appello. 

L'importanza di una buona giustìzia correzionale, The già 
accennato, è incontestabile. La punizione dei più gravi reati 
ha per iscopo di reprimere, e reprimendo frenare la umana 
malvagità; le pene correzionali mirano invece essenzialmente 
a prevenire il male e ad impedire che esso si estenda , si 
rinnovi. 

Ma perchè la giustizia correzionale possa raggiungere que- 
sto scopo fa mestieri che sia pronta , semplice , spedila , più 
certa; ed è a queste sole condizioni che essa sarà veramente 
efi^cace. 

Cosi non può essere senza fallo, né può esercitare prestìgio 
sinché si sa dai colpevoli che i giudizii dei Tribunali possono 
essere facilmente riveduti da altri giudici, ed agevolmente ri- 
formati; finché con somma facilità si riesce a porre in dubbio 
la esattezza dei fatti ed a commentare coi più foschi colorì, 
spiegare sotto più favorevole aspetto deposizioni di testimoni 
che avanti i Tribunali furono la base più solida dell'accusa, 
la giustificazione più evidente di una condanna, e tutto ciò sen- 
za che si rinnovi un dibattimento , sebbene soventi attaccato 
nelle sue risultanze essenziali. 
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Un tale procedimento è perfettamente regolare e legale, ma 
non è ordinato né normale, appoggiandosi ad una discussione 
incompleta, e monca; tra una deposizione di un testimone orale 
ed un maggior numero di quelle riprodotte da verbali talvolta 
infelicemente redatti, resta rotto ogni nesso di narrazione; 
potrà somministrare un'idea vaga dei fatti, ma sarà sempre una 
immagine pallida e scarna del giudizio , che nella primitiva 
sua spontaneità si è agitato e svolto davanti 1 primi giudici. 

Difatti quale di questi due giudizii offre maggiore impronta 
di verità? II primo in cui i giudici traggono le impressioni loro 
dalla parola viva dell'offeso, dell'offensore, degli spettatori del 
fatto e dalle memorie più recenti dell'avvenimento; od il se- 
condo nel quale essi non sogliono desumere un criterio di con- 
vinzione, che da un freddo, muto ed imperfetto linguaggio di 
nude carte? 

La scelta non è dubbia. Quindi due gradi di giurisdizione 
in materia correzionale sembra compromettono la verità, tol- 
gono forza alla giustizia. 

É garenzia preziosa Talto e prudente senno di magistrati più 
provetti e maturi; ma questa stessa garenzia si potrebbe otte- 
nere con Tribunali Correzionali fortemente costituiti e con lar- 
ghezza di forme processuali che lascino vasto campo alla di- 
fesa dell'imputato. Sembra quindi il caso di sottoporre a 
tema di ponderati studii se convenga aumentare a quattro il 
numero dei Giudici nei Tribunali , e fare che la parità fosse 
a favore degli imputati; o quanto meno se per taluni reati 
convenga si bandisca il rimedio dello appello, come per le 
controvenzioni a leggi fiscali, pei reati forestali, per quelli 
di vagabondaggio, porto, o detenzione di arma e per la con- 
travvenzione air ammonizione che trovano tijtta la prova nei 
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processi verbali degli agenti della pubblica forza; perochè nel 
giudicare cotesti e simiglianti reati si tratta di fare un' esti- 
mazione materiale più che morale del fatto, ond'è che nel se- 
condo grado di giurisdizione quasi mai vanno modificati gli 
elementi, che sono serviti di fondamento alla sentenza di con- 
danna de' primi giudici. Che se per avventura avvenissero 
irregolarità nella determinazione della competenza, nelle for- 
me del giudizio, nella statuizione della pena, basterebbe ad e- 
mendare siffatte violazioni ir rimedio del ricorso per Cassa- 
zione. Cosi la giustizia rfuUa avrebbe a temere; ne scapiterebbe 
bensì la protervia de' colpevoli adusata a speculare sulla lun- 
gaggine inevitabile de' processi penali, e sulle eventualità sem- 
pre impreviste di discussioni ripetute o nuove. 

Corti d'Assise 

Eccoci ora pervenuti all'argomento più importante e vitale 
di questa rassegna, al giudizio per giurati. 

In questi tempi ne' quali di tutto si discute e di tutto si vuol 
discutere, non fu ancora pronunziata sui giudizi popolari l'ul- 
tima parola. Nessuno ignora come il giuri sia un istituto antico 
quanto l'antichità stessa. I primi giudizi ne presentarono la for- 
ma rozza, la quale corretta dal tempo e dalla esperienza, assunse 
in Inghilterra una fisonomia più regolare e più stabile con la 
creazione degli Scabini , dei Giudici e dei Ratimburghi, chia- 
mati nei placiU a sostituire gli uomini liberi. 

La istituzione della magna assise sotto Enrico II, la riforma 
iniziata da Riccardo I nel 1194 e compiuta da Edoardo II nel 
1272 con la nomina de' cosi detti juratores o jurata patriae; 
le leggi dei Normanni, e la creazione dei Giustizieri sotto Gu- 
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glìelmo , fermarono il concetto più razionale di quei giudìzi 
popolari, che, connaturati poscia alla libertà della stirpe An- 
glo-Sassone, han camminato dal principio^del secolo pari passo 
colle costituzioni liberali, facendo il giro d'Europa e della lon- 
tana America, segno di simpatia, o dì ostinata avversione, e 
spesso di dubbii e di diffidenze. 

Le assoluzioni avvenute in Francia, in Italia, in Londra, in 
Dublino, in Germania, che il pubblico inesorabile stigmatizzò 
come scandalose, produssero tale una perturbazione nel mondo 
civile da ritenere compromessa la santità della giustizia ; né 
sono mancate le querimonie de' giornali , né gli opuscoli per 
avvertire governanti e governati che la istituzione della giu- 
ria non risponde ai tempi, ne é la salvaguardia de' dritti dei 
cittadini, o il palladio delle civili e politiche libertà. 

Quello che veramente ha prodotto grande sensazione negli 
animi, anco di coloro che sono caldi partigiani di questo isti- 
tuto , é stato il vedere che le più serie nazioni del mondo 
civile, la Germania e l' Inghilterra, hanno anco levata la voce 
perché questa istituzione non abbia il monopolio della giu- 
stizia. 

Difatti la Germania col suo nuovo Codice di Procedura Pe- 
nale, ha abolito già il giurì come era per lo innanzi organato, 
ed invece ha adottato i Tribunali degli Scabinì, che come tutti 
sappiamo sono composti di cittadini e di giudici. Essi sono 
di tre sorta : maggiori, medii e piccoli, e ad essi vien deferito 
il giudizio di tutti i processi anche di lieve importanza. 

In Inghilterra un dotto pubblicista si è levato ancora per 
dire: Da due lati del canale di San Giorgio le Corti di Giu- 
stizia hanno ultimamente offerto delle scene, le quali per l' in- 
teresse generale che hanno destato, sono apparse non indegne 
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di succedere alle contese accadute sopra più largo campo tra 
la Russia e la Francia, tra il Thiers e la Comune. 

In Londra l'accanito processo Ticliborne e in Dublino il si- 
stema dei giurati nel giudizio di Kelly per Tomicidio di Tal- 
bot, hanno commosso talmente la pubblica opinione, che molti 
in conseguenza di tali fatti sono stati spinti ad indagare se il 
giuri sia un benefizio per il popolo Irlandese. 

Il dotto scrittore ha soggiunto, è tempo di rivedere in casa 
e fuori qual valore abbia realmente il nostro panegirico po- 
polare sul palladio della libertà Britannica. 

Che il sistema dei giurati sia assai lontano dal contenere 
tutti i meriti del diritto Inglese apparisce chiaro dal fatto che 
esso ebbe la sua origine in un secolo in cui le nostre Corti 
di Giustizia presentarono tale spettacolo di cavilloso tecnicismo, 
e di assassinio giuridico, quale non fu mai veduto sotto i più 
dispotici governi. 

Addippiù Tessere il giuri vissuto si lungamente, ed il pre- 
tendere di essere rispettato qual discendente dal gran legisla- 
tore Sassone , non è una prova che il giuri sia adattato ai 
bisogni moderni. E passando in rassegna tutti i difetti del 
giuri inglese, con un'acume d'iugegno non comune, o col soc- 
corso de' dati storici, sì fa a propugnare come sistema possibile 
quello del Banco del Giudice, e finisce il suo erudito lavoro di- 
cendo , noi potremmo difficilmente fare delle nostre Corti di 
Giustizia un sicuro baluardo contro un esercito formidabile , 
se ci metteremo dentro per guarnigione un reggimento di 
quell'esercito medesimo. 

Il giuri non merita gli elogi che gli si prodigarono, né per 
essere adatto ai casi ordinarli, nò ai torbidi politici; esso è anzi 
disadatto ai primi, e non dà protezione sufKciente contro i mali 
più gravi che accompagnano i secondi. 
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È tempo che V opinione pubblica si risolva a considerare i 
molti difetti del giuri e si persuada delle maggiori guaren- 
tigie che presenta il Giudice istruito , superiore a quello per 
esperienza, responsabilità ed indipendenza dai pregiudizi po- 
polari. 

Io non posso non confessare che gravi sono le ragioni messe 
innanzi contro questo istituto , che noi conquistammo con la 
libertà; però le ragioni addotte dai sostenitori dello stesso non 
sono meno gravi ; quindi dal cozzo di queste contrarie opi- 
nioni si fa più seria ed importante la quistione, ed è pru- 
dente consiglio il lasciare che il tempo ed i nuovi tentativi di 
riforma la risolvano. 

Quel che è certo e che bisogna constatare con soddisfazione, 
si è, che la istituzione presso di noi è migliorata dopo la ri- 
forma portata dalla legge 8 giugno 1874, per la quale abban- 
donandosi nel]a formazione delle liste il criterio dell'elettorato 
politico, che sin allora era stato il fondamento della istituzione 
del giuri, si sostituirono le categorie delle persone nelle quali 
si presume concorra V attitudine ad esercitare V uffizio di giu- 
rato, scorgendola nella istruzione e nel censo. 

Non pertanto sarebl)e un grave errore il credere che la isti- 
tuzione come è attualmente organata, non lasci nulla a desi- 
derare. L' esperienza quotidiana di parecchi anni ha rivelato 
molti difetti da correggere e la necessità di molti migliora- 
menti da introdurre ; difatti il progetto di legge , presentato 
dall' ex Ministro di Grazia e Giustizia Onorevole Villa nella 
tornata del 9 marzo 1880^ ripresentato nel maggio dello stesso 
anno, prova in una forma concreta V esattezza di tale affer- 
mazione. 

É un progetto però ardito, the speriamo il senno della Ga- 
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mera vorrà ben ponderare pria di elevarlo a legge; avvegnac- 
chè con lo stesso sì cerca di modellare in qualche modo il 
nostro giuri su quello inglese. 

L'onorevole Villa forse impressionato di ciò che un nostro 
criminalista, il Professore Francesco Faranda, ebbe a dire in 
un suo pregevole lavoro, il giudizio per giurati nei reati co- 
muni, « che con la giurìa V opera della giustizia non è, non 
e può essere quale dovrebbe, né pronta , né rigorosa , né fui- 
e minea; e che i reati essendo una marea ascendente, bisogna 
e agli stessi opporre argini insormontabili , se non si vuole 
« che essi irrompano e sconvolgano tutto, > ha proposto la ci- 
tazione diretta nei crimini quando costasse della flagranza, che 
è la suprema delle prove, o quando V accusato avesse confes- 
sato la propria reità; e ciò per dare un più energico impulso 
alla giustizia criminale, scemando i troppo complicati conge- 
gni della vigente processura penale. Però la proposta di sif- 
fatta innovazione non ha incontrato Tassentimento della (Com- 
missione, e se una minoranza assai tenue trovò giustificata la 
riforma, la maggioranza invece ebbe a considerare: che in pra- 
tica Tapplicazione della riforma stessa sarebbe ristretta ad un 
numero di casi talmente minimo , che V utilità da ripromet- 
tersene, sarebbe stata di gran lunga superata dal danno che 
potesse conseguirne alla retta amministrazione della giustizia. 

11 Villa ha proposto ancora Tabolizione de' due Giudici as- 
sessori; e come motivo principale l'onorevole ex Ministro accam- 
pa la inferiorità del grado loro di fronte a quello del Pr^i- 
dente, onde il carattere della collegialità diventa un'apparenza 
di garenzia, e reca il danno di sottrarre il Presidente alla ef- 
ficace e personale responsabilità dei propri atti. La necessità 
di tale soppressione era oramai sentita universalmente, e re- 
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clamata anco dal secondo congresso giaridico tenutosi in To- 
rino , quindi la detta proposta ha l' appoggio della pubblica 
opinione non solo , ma anco degli uomini della scienza. La 
Commissione difatti ha plaudito ad un tal progetto nel quale 
vede, meno che una imitazione delle forme Inglesi, un ritorno 
al sistema Romano delle quaestiones, nel quale ai giudici po- 
polari, che decidevano della sorte de' giudicabili, soprastava il 
Praetor, come Tuomo della Legge, come il centro della istitu- 
zione. 

La eliminazione dei detti assessori risparmierà il penoso 
spettacolo di due vittime condannate air ozio forzato durante 
il dibattimento, e destinate a rappresentare piuttosto un orna- 
mento da dar rilievo alla persona del Presidente, anzicchè una 
garenzia del l'imparziale amministrazione della giustizia od un 
freno ef&cace agli abusi di quello. 

Altre innovazioni si sono proposte come conseguenza necessa- 
ria deirabolizione dei detti due giudici, la quale non costitui- 
sce una semplice restrizione di personale, ma il punto di 
partenza per la trasformazione radicale della istituzione vi- 
gente. 

Se cotQSla trasformazione seguisse per via di un concentra- 
mento di attribuzioni aggiungendo al Presidente i poteri della 
Corte, gli inconvenienti rilevati dalla esperienza, si è detto, 
piuttosto che essere eliminati o diminuiti crescerebbero di nu- 
mero e d'intensità, ed è perciò che si è proposta la quasi aboli- 
zione dell'interrogatorio dell'accusato, volendo il progetto che il 

• Presidente, dopo avere spiegato all'imputato il contenuto del- 
« l'atto d' accusa ed averlo invitato a fare le sue dichiarazioni , 

• potrà indirizzargli tutte quelle interrogazioni che crederà con- 
« venienti a porlo in grado di mostrare la insussistenza delle 
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c prove a degli indìzi di reità che diedero iaogo air accasa, 
€ e far valere le circostanze di fatto che gli possano essere fa- 
e Yorevoli. » Cosi, mentre attualmente illimitata è la facoltà del 
Presidente nell'interrogare raccusato,col progetto gli si accorda 
solo il diritto di metterlo in grado di provvedere alla propria 
difesa. E la Commissione , quasiché ciò non bastasse, ha cre- 
duto doversi la progettata riforma completare co]i l'aggiunta 
del divieto al P. Ministero ed alla parte civile di rivolgere do- 
mande air accusalo, aggiunta tanto più necessaria in quantoc- 
chè da un inciso del progetto potrebbe argomentarsi che agli 
accusatori fosse lasciata questa facoltà, la quale non sarebbe 
compatibile col diritto di tacere che si riconosce nelTaccusato. 

Questa sostanziale riforma è stata motivata dalle non poche 
e talvolta non infondate lagnanze cui diede origine il modo co- 
me cotesto interrogatorio è ora dssunto. 

Si è creduto dall'onorevole ex Ministro che la parte troppo 
diretta, ed in certo modo quasi inquisitoria, che in ordine al- 
l'interrogatorio spetta ora al Presidente della Corte, fa si che 
questo Magistrato perda nell'animo di molti, e spesse volte anco 
in quello dei giurati la opinione di calma imparzialità che deve 
come un aureola circondare colui il quale dirige il dibattimento. 
Io comprendo ì pericoli accennati dall'eminente ex Mini- 
stro, che nella sua lunga pratica forense avrà potuto talvolta 
constatare: però col dovuto rispetto non comprendo questa nuo- 
va forma d'interrogatorio. 

Si vuole che il Presidente sia imparziale; però sembra che la 
proposta modificazione tuteli ben poco la desiderata imparzia- 
lità. Anch'io desidero questa imparzialità, ma l'imparzialità 
vera e purché ci sìa in tutto e per tutto, nei riguardi della 
difesa ed in quelli dell'accusa. Pare che non si renda impar- 
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ziale il Presidente quando si esige che le interrogazioni , se 
ne muove, sieno dirette allo scopo di mettere in grado l'accu- 
sato di far valere quelle circostanze che gli possono essere fa- 
vorevoli. 

Un Presidente può dalla lettura d'un processo convincersi 
che un accusato abbia commesso un reato in seguito ad una di- 
minuente; con la facoltà che gli vien accordata dal progetto, 
lo mette con le sue interrogazioni nella posizione di accam- 
parla, quand'anche non ne avesse fatto cenno Jiel processo 
scritto. In qu3sta guisa pare si snaturano le funzioni di que- 
sto magistrato, il quale così viene ad assumere la veste di di- 
fensore. 

Potranno per avventura esservi stati dei Presidenti che tal- 
volta abbiano abusato della propria posizione contro l'accusa- 
to. Ma con la proposta innovazione si coonesta un fatto che 
dapprima si riprovava, e Io si coonesta solo perchè la parzia- 
lità del magistrato è tutta in favore dell'imputato. 

Questa modificazione adunque io toglierei dal progetto, po- 
tendo la ingerenza del magistrato limitarsi a spiegare all'ac- 
cusato soltanto il contenuto dell'atto di accusa e ad invitarlo 
a fare le sue dichiarazioni. Allora, o l'accusato niega e si pas- 
serà senza altro allo svolgimento delle prove, o confessa e 
tanto meglio, la confessione avrà un carattere di spontaneità. 
Così , non foss' altro , avremmo un magistrato fornito vera- 
mente di quella calma imparzialità, che come ben diceva l'Ono- 
revole Villa, deve come un' aureola circondare colui che di- 
rige il dibattimento tra il conflitto delle parti; né avremo una 
posizione diversa tra l'accusato e l' accusatore , né l' inconve- 
niente che la legge si mostri più tenera dei diritti del preteso 
colpevole anzicché di quelli della società. Questa ha anco i 
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suoi diritti per la saa conserrazìone al pari di qaelli dell'ac- 
cusato. Si lasci quindi che questi diritti si esercitino con pari 
libertà, ed allora avremo una vera imparzialità, la imparzia-* 
lità di fatto e non di nome soltanto. 

A rassicurare sempre più cotesta imparzialità il progetto to- 
glie l'esame testimoniale dalllngerenza del Presidente, prescri- 
vendo che ciascuna parte interroghi direttamente e per la pri- 
ma i testimoni e periti da essa indotti, lasciando che poscia 
vengano direttamente interrogati dalle altre parti in contesa. 

Tale maniera di esame ha detto la Commissione, è quello 
che gl'inglesi chiamano esame incrociato. Desso, se lìbera il 
Presidente da un compito ingrato e faticoso, e dal sospetto di 
parzialità, toglie i rappresentanti del pubblico ministero, la 
parte civile ed i difensori dallo stato d' inazione a cui sono 
ora costretti per la soverchlante e quasi esclusiva ingerenza 
del Presidente, ponendoli invece in condizione di prendere una 
parte attiva air assunzione delle prove , mercè le domande e 
le osservazioni che possono fare , cessando cosi V occasione e 
rincentivo alle lunghe e replicate arringhe che ora si fanno 
innanzi ai giurati e non sempre senza appassionate e retto- 
riche declamazioni. 

Questo esame incrociato dei testimoni e periti non è nuovo 
né nella scienza , né nella pratica. Quanto alla pratica lo ve- 
diamo in vigore in Inghilterra, abbenché colà Taccusatore in- 
terroga invece i testimoni presentati dall'accusato, ed il difen- 
sore di costui quelli presentati dall'accusatore, lo vediamo an- 
cora nella Svizzera, nell'Austria e sotto date condizioni anche 
in Germania. Quanto alla scienza . questa e' insegna che era 
usato dagli antichi Romani. 

])fa perchè un'istituzione è in vigore in taluni paesi non è 
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a dirsi che possa con frutto allignare anche nel nostro. Il cli- 
ma, rindole, le abitudini hanno parte grandissima nello svi- 
luppo delle istituzioni; ora è a vedersi se le proposte modifi- 
cazioni, le quali in Inghilterra sono da tempo in vigore e da 
poco nella Svizzera ed in alcuni altri luoghi, sieno confacenti 
airindole ed alle abitudini nostre. Io per la esperienza che ho 
delle Corti d' Assise nutro timore e dubito che il sistema 
proposto possa essere compatibile col carattere vivace di noi 
Italiani , e specialmente di noi Siciliani , che a ragione Siam 
detti i figli dell'Etna. 

Avvezzo come sono da lungo tempo alle lotte delle Assise 
so come non di rado avviene che i testimoni ed i periti, spe- 
cie i periti in medicina, sieno posti- a tortura dalle domande 
delle parti , e come il Presidente talvolta non abbia autorità 
sufficiente per fare rientrare i contradittori neir orbita loro 
naturale. 

Togliete Pesame dirètto del Presidente, impedite che questo 
magistrato dirozzi il terreno, fate pure entrare nella lotta, ta- 
lora accanita , direttamente le parti , ed allora avrete da un 
canto un rappresentante del pubblico ministero, il quale per ra- 
gione del suo ufficio non abbandona Taccusa, a menocchè dal 
dibattimento siano scomparsi gli indizii che aggravavano Taccu- 
sato, dall'altro un difensore che per suo istituto vuol provare 
la innocenza completa , o la minore responsabilità del suo 
cliente. Sono due parti che combattono in campo opposto; si 
spinga la lotta fra queste due parti , e vedremo se il bollore 
del sangue meridionale sarà uguale a quello del sangue Anglo- 
Sassone , teutonico. Chi è sceso nella lizza di una Corte di 
Assise sa per esperienza quanto in essa si sofiEra e come la fred- 
dezza della mente e la calma dello spirito , non sieno doti di 
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tutti. La indispensabile e dirò quasi obbligatoria parzialità che 
sta insita alla propria missione, mi fa dubitare sulla bontà e 
sulla opportunità della riforma. 

Il mio dubbio si fa più forte quando penso che la proposta 
modificazione rende disuguale la posizione di chi rappresenta 
la società di fronte a quella dei difensori, specialmente nei di- 
battimenti di lunga durata e quando vi sieno più accusati. 

Si crede che col sistema vigente i rappresentanti del P. M. 
e le altre parti siano costretti ad uno stato d'inazione. Mi di- 
spiace non potere dividere questa opinione; avvegnacchè cote- 
sta inazione vi sarebbe qualora le parti dovessero prendere la 
parola sopra i risultati della procedura scritta, ma invece, se 
le requisitorie e le aringhe si basano su quanto sì è svolto 
alla udienza, è mestieri che tanto il P. M. quanto i difensori 
e la parte civile prendano nota di ciò che avviene al dibatti- 
mento. La inazione quindi è apparente all'occhio del profano, 
ma il cervello lavora e si affatica, poiché conviene tener die- 
tro alle più minute circostanze, né perdere di vista l'atteggia- 
mento dell'accusato, né quello dei testimoni, tutto contribuendo 
a far nascere quel convincimento ch'è necessario a manifestare 
un voto. 

Dato ora il sistema incrociato la fatica raddoppia e la lotta 
lascia spossati. Ma ammesso che potremmo sobbarcarci a tanta 
fatica, la posizione non è uguale; potrebbe la uguaglianza am- 
mettersi sino ad un certo punto nei dibattimenti di poco ri- 
lievo e quando un solo è 1' accusato; ma quando vi sono più 
accusati , formandosi il collegio della difesa , nel mentre uno 
dei difensori muove le sue domande al testimonio od al pe- 
rito, altro ne annota le risposte e cosi un terzo ed un quarto. 
Il rappresentante del P. M. è solo, muove le domande e deve 
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registrare le risposte, poiché altrimenti nei corso delle sue re- 
quisitorie le risposte non gli ricorrono alla memoria o le 
sue asserzioni possono esser difettose; né questo é tutto, do- 
vendo secondo il progetto rediggere le quistioni da presen- 
tare a' giurati, le quali possono essere cagione di nuovi attriti 
con la difesa, potranno sollevarsi degli incidenti sulle stesse 
e quindi la necessità di dare le sue conclusioni; ed allora come 
sarà possibile che chi sostiene V accusa, dopo questa lotta ar- 
dente questa ingens dimicatio^ come disse Quintiliano, possa 
tosto alzarsi e pronunciare la sua requisitoria? Il Ministro ha 
detto, ciò sarà un bene perché converrà che sia più breve; ma 
il vantaggio della brevità nel!' interesse del tempo si tramuterà 
in un male neir iateresse deir amministrazione della giustizia, 
poiché la breve requisitoria del T accusatore pubblico sarà com- 
battuta da difensori ormai rientrati nella calma dalla lotta, e 
non spossati o distratti dalle annotazioni necessarie sulle ri- 
sposte de' testimoni o periti. 

Questo pericolo non é una illusione, lo aveva preveduto la 
saggezza Romana e vi aveva portato rimedio, prescrivendo che 
finite le contestazioni egli esami, si dovea rimandare la causa ad 
una seconda udienza, che chiamavasi comperendinatio^ ed era 
separata dalla prima di un giorno di riposo. Anche gli antichi 
Romani avevano timore della propria vivacità , ed all' esame 
incrociato avevano posto un correttivo 1 Se ciò si seguisse da 
noi allora la vantata economia del tempo se ne andrebbe. Ep- 
pure quel correttivo sarebbe il solo modo di uguagliare nella 
riforma proposta la posizione delle due parti contendenti, al- 
trimenti il beneficio sarà tutto a profitto della difesa ed a 
danno della società. 
Il siatema» si è detto, esiate nella Svizzera Italiana^ ma Tam- 
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ministrazlone della giustìzia non se ne è avvantaggiata in quel 
paese, sapendo che non sempre fa buona prova. 

Esiste in Inghilterra, e posso testimoniare che è entrato nelle 
abitudini di quel popolo e vi funziona senza attriti e senza 
lotte, restando l' avvocato della Corona ed il difensore impas- 
sibili allo svolgimento delle prove. 

Esiste in Germania, ma in modo limitato, ed aggiungo che 
è in via di esperimento. Difatti è prescritto al paragrafo 283 
di quel Codice di procedura penale e che V esame dei testimoni, 
€ e dei periti presentati dal Procuratore di Stato e dal difen- 
« sore, pile con T autorizzazione del Presidente eseguirsi di- 
< rettamente dal Procuratore di Stato e dal difensore sopra loro 
« concorde domanda. » Giusta adunque il sistema Tedesco l'e- 
same incrociato non è una regola; perchè avvenga è necessa- 
rio anzitutto r accordo delle parti, la domanda concorde al Pre- 
sidente , ed infine T autorizzazione di questo , il quale può o 
no secondarla; quindi se l'Impero Germanico che rappresenta 
la parte maggiore della schiatta teutonica, ha titubato di intro- 
durlo fra le sue popolazioni in modo assoluto; noi che siamo 
gran parte della schiatta latina, di quella schiatta che per in- 
dole e per costumi e per influenza del clima è cotanto diversa 
della Teutonica, potremmo, sol perchè lo vediamo in pieno 
vigore fra le popolazioni Anglo-Sassoni, adottarlo si e come si 
esplica nella fredda Inghilterra ? Non sarebbe più prudente 
consiglio seguire l'esempio della Germania, facendone la prova 
coi temperamenti e con le restrizioni di quella legislazione? E 
laddove col decorrere del tempo potremmo convincerci che nei 
casi in cui si è fatto l' interrogatorio in croce V amministra- 
zione della giustizia non ebbe a soffrire alcun danno , in al- 
lora faremmo un passo più in là rendendolo obbligatorio. 
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Al)oliti i Giudici assessori non poteva deferirsi al Presidente 
il compito di formulare le guistioni da sottoporsi al giudizio 
dei giurati, perlocchè il progetto Ministeriale dispone che passi 
al Procuratore Generale V obbligo di formularle nei modi e 
termini prescritti dalla legge 8 giugno 1874, salvo alle altre 
parti di opporsi, nel guai caso attribuisce al Presidente la fa* 
colta di deliberare sulP incidente. 

La Commissione ha ammessa la necessità logica e giuridica 
di guesta innovazione , però ha creduto darle una maggiore 
estensione. 

É vero, ha detto, che la base ed il fondamento delle guestioni 
sono la sentenza di rinvio e Tatto di accusa, ma non è egual< 
mente vero che essi determinano i limiti entro cui deve con- 
tenersi il pubblico giudizio. In guesti limiti per omaggio al 
diritto della difesa vogliansi comprendere anche i fatti di giu- 
stificazione e di scuse e le ipotesi di reità subordinate , che 
certo non sono contemplate né dalla sentenza di rinvio , né 
dall' atto di accusa. 

Ora se è consentaneo alla natura delle cose che il P. M.,al 
quale è af^dato il compito di esercitare V azione penale, formuli 
egli stesso i guesiti in cui celesta azione può esser tradotta, non 
si saprebbe vedere, ha soggiunto la Commissione, perchè eguali 
considerazioni non dovessero valere rispetto alla difesa in or- 
dine alle eccezioni colle guali resiste all' accusa. 

Invero il sistema della Commissione è ispirato al principio 
che uguali dritti si hanno ne] pubblico dibattimento il mini- 
stero pubblico e la difesa; però se è consentaneo che la difesa 
proponga le guistioni che riguardano fatti di giustificazione e 
di scusa, non so vedere fondato nel detto principio il diritto 
nella difesa di formulare anco quelle guistioni che tendano a 
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stabilire una ipotesi di reità meno grave di quella obbiettata, 
ammenoché le guistioni subordinate contemplino una modifi- 
cazione del reato addebitato air imputato, perciocché altrimenti 
il principio che la base ed il fondamento deir accusa sono la 
sentenza di rinvio e l'atto di accusa, verrebbe ad essere so- 
stanzialmente modificato. 

Altra modificazione di gravissima importanza ha proposto la 
Commissione di sua iniziativa, nello scopo di collocare il Pre- 
sidente delle Assise in una sfera superiore, nella quale gli sia 
dato mantenere quel prestigio di imparzialità che deve sem- 
pre circondarlo. Questa modificazione sta nel torgli il potere, 
reputato terribile, che gli viene dal riassunto. SifTattamente la 
Commissione avrebbe sciolto la quistione che tiene da tanto 
tempo divisi i cultori della scienza del diritto. 

Il giudice di razza latina, ii è detto, non può, né sa conte- 
nersi nei limiti di una mera esposizione: la sua parola é spesso 
la più terribile delle requisitorie , perché ad essa non è dato 
più di rispondere. 

Difatti nel Belgio il riassunto fu abolito perchè si rilevò la 
impossibilità di ottenere quello che costituisce la sua condi- 
zione essenziale, la imparzialità. In Francia è stato anco abo- 
lito con la legge del 20 giugno 1881 , principalmente perchè 
rappresentava un potere pericolosissimo, come tutti i poteri 
che si esercitano senza possibilità di controllo. 

Però se V esempio del Belgio è stato recentemente seguito 
dalla Francia, ove non si conosce ancora se la giustizia penale 
abbia risentito di quei danni che temono i propugnatori del rias- 
sunto Presidenziale, sembrami, se non altro, prematura la pro- 
posta della Commissione, specialmente se lo veggiamo ancora 
conservato presso le nazioni più civili e più eulte quali sono 
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la Germania e l'Inghilterra. Né è poi sempre vero che in In- 
ghilterra ed in Malta il Presidente delle Assiste nel fare il 
riassunto si mantiene sempre nei limiti di una mera esposi- 
zione, potendo testimoniare invece, che in Malta il Presidente 
accentua il suo riassunto talmente da ingenerare neir animo 
dei giurati la convinzione della reità od innocenza deir accu- 
sato, tanto che dovetti meravigliarmene pensando al modo come 
più religiosamente si compie in Italia. 

Può per avventura esservi stato qualche Presidente, che, nel- 
lo scopo santissimo di vedere rassicurata la giustizia, quando 
è stato intimameote convinto della reità deiraccusato abbia in 
qualche modo accentuato il suo riassunto. Respingo però sde- 
gnoso per Tenore della magistratura Italiana, che tutt'altre con- 
siderazioni che si riattaccano al miglioramento della carriera, 
abbiano potuto trascinarlo a ciò; perocché allora dimenticando 
i suoi sacrosanti doveri si sarebbe reso complice di un assas- 
sinio legale. 

Potrà, anco lorquando si é visto promuovere un Presidente 
d' Assise, essersi erroneamente creduto che il Governo del Re 
gli abbia tenuto in conto quei successi necessari ma dolorosi che 
sì chiamano condanne; ma é stato questo un errore, ed a re- 
muoverlo potrebbe seguirsi il suggerimento del signor Bara- 
gnon al Senato di Francia nella seduta del 12 maggio 1881, il 
quale diceva a quel Guardasigilli di stabilire nel suo Mini- 
stero la tradizione che non si terrà conto ad un Presidente 
d' Assise del maggiore o minore ardore nel suo riassunto, 
e del maggiore o minor numero di condanne che egli avrà 
ottenuto, stabilendosi una specie di statistica, dell'-attivo e del 
passivo dei Presidenti. Cosi sarebbe remossa anco la possibilità 
dell'equivoco, ed assicurata la indipendenza del magistrato. 
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Or se le proposte modificazioni con gli emendamenti sug- 
geriti possono tornare utili ali' amministrazione della giusti- 
zia, non credo però chie nulla resterebbe a farsi per migliorare 
la istituzione del Giuri. 

Credo necessario che il capo dei giurati venga estratto da 
un'urna speciale, formata al principio dell'anno dal Presidente 
delle Assise, com'è in Inghilterra, il quale facendo tesoro della 
esperienza acquistata, metterebbe neir urna i più capaci, i più 
retti, i più giusti giurati; imperocché importante ho rilevato nel- 
l'attuazione pratica la funzione del capo giurato, avendo osser- 
vato che laddove questi è stato un cittadino intelligente, probo, 
istruito,ha ben saputo condurre gli altri colleghi al giusto apprez- 
zamento delle prove, ed al giusto verdetto. Cosi si eviterebbe an* 
Cora quell'attrito naturale che è tra la difesa e l'accusa per la 
scelta di questo capo, perocché essendo tutti quelli messi nel- 
r urna speciale capacissimi, non verrebbe il diritto dì accusa 
ad essere stremato sin dall' incominciamento dell'estrazione. 

Opposti essendo gli interessi dell'accusa e della difesa no:\ 
sempre il Giuri ha brillato per intelligenza e probità; sovente 
dalla lotta è risultato che dei 30 giurati, sono rimasti i meno 
idonei ed i meno probi. Questo fatto ben grave' potrebbe scon- 
giurarsi appena si stabilisse che la ricusa tanto del P. M. quanto 
della difesa debba esser motivata, siccome d' altronde si è fatto 
in Francia ed in Germania. Il Presidente sarebbe giudice dei 
motivi delle ricuse, e laddove queste si allontanassero dal vero 
scopo per cui il diritto di ricusa è stato accordato , dovrebbe 
senza altro respingerle. Cosi gran parte degli inconvenienti 
sarebbero remossi, né la difesa e l'accusa sarebbero più tor- 
mentati da non pochi cittadini che con poca devozione al paese, 
potendo esercitare degnamente l'ufficio di giurati, cercano in 
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tatti i modi, creando pretesti o fingendo malattie, di sottrarsi 
air adempimento di questo debito sacro. 

Da ultimo pei reati con predominio di elementi tecnici e 
giuridici , in cui il convincimento più che sulla discussione 
orale, debba fondarsi sulla valutazione delle pròve scritte, nelle 
quali primeggia l'elemento tecnico dottrinale e le quistioni giu- 
ridiche sono più remote dalle idee comuni, come è nei reati 
dì falso, di bancarotta , di peculato , di concussione , crederei 
doversi per queste cause formare speciali liste di giurati con 
criteri speciali , avvegnàcchè pel retto giudizio fk mestieri di 
capacità speciali, non isfornìte di abiti scientifici. 

L'Inghilterra, giustamente detta la patria del giuri, mantiene 
in certe cause speciali il giurì speciale, il quale vien compo- 
sto da liste distinte, appositamente preparate. 

L'esempio era stato seguito in Francia ; però quando agli 
splendidi esordii della libertà novella successero i saturnali 
della demagogia, Tribunali rivoluzionari creati come macchi- 
ne di esterminio , disonorarono il nome di Giurì , e poscia 
tra i ferrei ceppi resi liberi dalle glorie del 1° Impero, Tri- 
bunali speciali irruppero da ogni banda; questi abusi travol- 
sero con essi il giurì speciale , che non è più risorto presso 
quella nazione. Però se noi lo troviamo in Inghilterra, óve anzi 
è stato riformato con atto del 1825, se colà si riconosce il bi- 
sogno in talune cause penali di un giurì speciale, è gravissi- 
mo argomento che quella necessità non è fittizia, ma derivante 
dalla natura stessa ielle cose. Ed abbenchè grave sia l'autorità 
del Rossi, e del Pisanelli e di altri avversi al giurì speciale, 
pure potrebbe contrapporsi, oltre dell'esempio della legislazione 
Inglese, il ricordo del progetto del Ministro Ricciardi sul giuri 
presentato al Parlamento nel 1821, il voto del vecchio Presi- 
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dente delle Assisie Lacuisine, e finalmente il parere più mo- 
desto ma non ispregevole del compianto autore dell'opera sul 
giuri, premiata nel concorso Ravizza. 

Ma io non voglio indugiare davantaggio in consid erazioai 
generali, essendomi accorto che ho troppo abusato della vostra 
cortesia. Mio scopo in questa rassegna si è di studiare il Giuri 
nella sua vita attuale, di esporre delle cifre le quali possano 
fornire non poca occasione a severi studii, e suggerire o con- 
fortare le altre riforme. 

Ed invero tutte le Corti d' Assise del distretto si avevano 
un carico di 786 processi a giudicare con 1512 accusati, che si 
componeva di 88, rimanenza del decorso anno, e 698 soprav- 
venuti. 

Ne hanno definiti 651 con 1314 accusati, e di questi 1183 
presenti, e 54 contumaci, cioè: Callanisselta 97, Girgenti 116, 
Palermo ordinaria 109, Palermo estraordinaria 120, Sciacca 72, 
Termini 19, Trapani 118; ne sono rimasti pendenti 135 con 275 
accusati che vanno cosi distribuiti: presso la Corte di Calta- 
nissetta 20, Girgenti 42, Palermo ordinaria 6, Palermo estraor- 
dinaria 8, Sciacca 9, Termini 26, Trapani 24, Questo lavoro è 
stato certamente notevole, e le Corti per compierlo hanno te- 
nuto 980 udienze, distribuite in 98 quindicine, disaminando 
9217 testimoni.' 

Posto in confronto col 1880 si vede che è stato maggiore, 
avendo avuto un carico di più, rappresentato da 64 processi. 

Concorsero nei giudizli 8661 giurati , essendone stati di- 
spensati 1208, e 84 condannati. Veramente questo numero dei 
giurati dispensati è imponente, perocché, se guardiamo la 
Francia nelP anno 1878, in tutte le Corti d'Assise tenute ne' 86 
dipartimenti; il numero dei giurati dispensati ascese a IODI. 
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Questo prova quello che l'Onorevole Presidente di questa Corte 
d'Assise estraordinaria ebbe ad osservare nella sua recente re- 
lazione, che l'ufScio dì giurato presso di noi si reputa gravo- 
sissimo; ond' è che si adoperano tutti i mezzi per non adem- 
piere questa importante missione nell'interesse dell'ordine e 
della tranquillità pubblica. 

Esse Corti han condannato 37 accusati a pene di polizia, 169 a 
pene correzionali, 34 alla relegazione, 398 alla reclusione, 187 
ai lavori forzati a tempo, 90 ai lavori forzati a vita e 29 alla 
pena di morte. Ne hanno assoluti o dimessi 293 , hanno ac- 
cordato il beneficio delle circostanze attenuanti a 550. 

Non crediate che io tolga occasione di queste condanne per 
combattere , o propugnare la pena di morte. Si è detto tutto 
in proposito e sarebbe fuor d'opera aggiunger altro. Dirò 
solo che questa pertinacia del Giurì a provocarla coi suoi ver- 
detti, potendo evitarla con l'ammissione delle attenuanti, an- 
che ora debellato il brigantaggio, eA entrati in condizioni nor- 
mali, dopo tutto quello che si è detto e scritto, dopo le vota- 
zioni alla Camera dei Deputati, e le non esecuzioni fatte nel 
corso di parecchi anni, debbe far meditare gli uomini di Stato 
ed i legislatori. 

Essi debbono sovente far tacere le più nobili aspirazioni del 
loro cuore, e chinare il capo innanzi ai bisogni ed alle con- 
dizioni sociali; imperocché ben si sa che le buone leggi deb- 
bono rispondere appunto a questi bisogni ed a queste condi- 
zioni. E se è vero che il Giurì rappresenta la coscienza del 
paese, bisogna confessare innanzi a quei verdetti che almeno 
per ora la pubblica coscienza non è preparata alla grande ri- 
forma. Forse questa repugnanza del Giurì ad evitare quella 
pena, deriva dalla qualità dei gravi reati cheal)«]co giudizio 
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sì sottopongono e dalla impertubabilità dei suoi autori. Re- 
centemente, discutendosi d' innanzi questa Corte d'Assise or- 
dinaria la causa per la grassazione con omicidio del povero 
Ricevitore del Registro di Montemaggiore, signor Messina, ebbe 
a constatarsi un fatto che rivela tutta la nequizia umana. Con- 
dannati nel capo i tre autori di tanto reato , con tuono bef- 
fardo ebbero a dire ai giurati, appena pronunziata là sentenza 
capitale: Ebbene, ima volta per uno. 

Il Giuri la eviterà, ne sono certo, quando comincerà egli 
stesso ad accorgersi che questi atroci reati cominciano note- 
volmente a diminuire, e che la pena di morte comincia ad es- 
sere abolita dagli assassini. 

Queste sono le pene pronunciate, questa la mole del lavoro 
compiuto dalle Corti d'Assise, vediamo ora come ha proceduto. 
Avendo condannato in contraddittorio 904 accusati ed assoluti 
279 , la proporzione di quest' ultimi è del 2S per cento come 
nel 1880. Però è degno di nota come i verdetti negativi pressò 
le diverse Corti non stanno nella stessa proporzione, e come 
mentre talune presentano una diminuzione nel rapporto del 
passato anno , tali altre presentano un aumento. Di fatti la 
Corte di Caltanissetta che neU880 si ebbe 38 verdetti negativi 
su 100, quest'anno ne ha avuti 30. La Corte di Scìacca se nel 
decorso anno presentò la proporzione del 38 per 100, in questo 
quella proporzione si è ristretta e limitata al 19. 

Invece Girgenti che nel 1880 si ebbe il 17 per 100, neir 81 
segna il 20. Palermo estraordinaria, se nel caduto anno si ebbe 
il 15 per 100 in questo ha il 22. Palermo; ordinaria, se nel T 
il 21, nel 2"" il 23. Trapani ha mantenuto quasi la stessa pro- 
poirzione, e Termini in fine si ha avuti un maggior numero 
di verdetti negativi, il 38 per 100. Non posso fare un confronto 
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con l'anno precedente iii»I3SBnd$ per quest'ultima Corte vVv-wv (vv^c\^K 
funzionato nel cennato anno. 

Io non 80 dare la vera ragione di questo fenomeno, non po- 
tendo ritenere che per una strana combinazione si siano in 
talune Corti affollate in gran numero i processi nei quali faceva 
difetto la prova. Propendo piuttosto a ritenere che questo fatto 
transitorio debba attribuirsi alla cattiva formazione delle liste 
dei giurati in taluni centri, il che potrebbe ovviarsi mettendo le 
Commissioni, alle quali è demandato un tale lavoro, tutta la più 
scrupolosa attenzione nel formarle, bandendo dalle stessei 
meno idonei , ed i meno sperimentati per probità ed intelli- 
genza ; che se questo fatto acquistasse le forme della norma- 
lità, dovrebbe essere degno della più severa disamina per to- 
gliere tanta incertezza ed oscillanza nei giudizii di fatto, e per 
non doversi calcolare sulla sventura o sulla fortuna di essere 
piuttosto giudicati in un luogo che in un altro, per la diver- 
sità dell'ambiente in cui siegue il giudizio. 

La proporzione media delle nostre Corti del 23 per 100 dor 
gli assoluti nel rapporto coi condannati, se da un canto rap- 
presenta quasi il quarto degli accusati, che non è indifferente 
avuto riguardo alla trafila degli atti istruttorii per la quale 
soltanto si arriva ad un giudizio di Corte d'Assise, dall'altro 
può dirsi normale, avvegnacchè se lo raffrontiamo alle altre 
Corti del Regno, veggiamo che in queste è stata del 25 e 9 
per 100 nel 1876, del 25 e S nel 75, del 23 e 5 nel 74, del 24 
e 7 nel 73. E se vogliamo estendere il confronto alle nostre 
antiche Corti Criminali ed alle Assise di Francia e del Belgio, 
troviamo che le Corti Criminali che non peccavano certo di 
soverchia indulgenza , assolvevano il 25 per 100. Nel Belgio 
quella proporzione nel periodo anteriore al 50 si era elevato 
sino al 29 per 100, ed in Francia sino al 87. 
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Dal 1850 in poi è andata sempre diminuendo, ed è oramai 
discesa dal 24 al 21. Difatti in Francia, prima della legge del 
24 novembre 1872 sul Giuri, era del 24 per 100 nel 74 e 75 di- 
scese al 20, e nel 76, 77 e 78 è stata del 21. 

Solo in Inghilterra le proporzioni sono minori perchè la ra- 
gione del 22 al 24 per 100, abbraccia anche le liberazioni del 
Grande Giuri, ossia del Giuri d' Accusa. 

Non posso impertanto non notare che una parte de' ver- 
detti negativi riflette omicidii mancati, nei quali l'esame della 
volontà è sovente difficile anche per gli uomini versati nelle 
materie del giure penale; opperò mancando l'effetto, e quindi 
il danno, il giurato raramente si presta a pronunziare un ver- 
detto di colpabilità, a cui risponde una pena ben severa, 
che crede non proporzionata al fatto, il quale praticamente ri- 
ducesi ad uno sparo incruento. 

Quello che mi ha recato non poca impressione è stato l'os- 
servare come dei 904 condannati, 203 riportarono pene corre- 
zionali e di polizia. 

Questo numero che rappresenta poco meno del quinto, non 
ha potuto non richiamare la mia attenzione per vedere se esso 
debba imputarsi alla Sezione d' Accusa che non ha correziona- 
lizzati i reati mandando gli imputati al giudizio del Tribunale, 
od invero alla fiacchezza della repressione dei giurati. 

La Sezione d'Accusa, come ho sopra notato, ha usato della 
facoltà concessale dall'art. 440 Procedura penale per metà de- 
gl'imputati; per la esperienza che ho dei penali giudizii, avrei 
desiderato che avesse fatto maggiore uso di tale facoltà special- 
mente quando il P. M. l' ha richiesto ; ma essa , fedele osser- 
vatrice della legge, ha trovato in taluni casi ostacolo in questa, 
ed ha inviato l'accusato all'Assise. La Corte d'Assise, che è 
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creata pei gravi reati, per quelli cioè che commuovono la pubbli- 
ca coscienza, trovandosi di fronte ad un lieve reato, abbenchè 
avente l'impronta del crimine, non ha esitato ad essere beni- 
gna, e seguire il partito tracciato dal P. M. Ma questi casi sono 
stati ben pochi ; conviene quindi ravvisare la vera cagione 
piuttosto nella rilasciatezza del giurato. 

Io non sono partigiano delle condanne acerbe e di un rigore 
non comportato dalla civiltà dei nostri tempi, seguo T inse- 
gnamento di Marciano, che il Magistrato deve profferire tal 
sentenza quale esige la natura del fatto, senza mettere gloria 
nella severità o nella mitezza. Non mi dolgo quindi che il Giurì 
in molti casi non abbia affermate le circostanze aggravanti. 
Quello a cui non posso plaudire è la repressione snervata di 
molti crimini. Difatti mentre si sono portate dinnanzi ai giu- 
rati moltissime cause di alto criminale, solo 278 accusati hanno 
subito la grave pena, rispondente per legge al reato. 

Per gli oraicidii poi, rari sono i casi nei quali 1^ omicida ha 
riportato la dovuta pena. La facilità con cui si accorda la scusa 
della provocazione, il benefizio AeWapraeter intenzionalità, l'ec- 
cesso della difesa , il vizio di mente e le attenuanti , talvolta 
han condotto a condanne pressocchè illusorie. 

Dissi che i giurati ammisero le circostanze attenuanti in 
favore di 550 condannati , cioè per più della metà di tutti i 
condannati che costituisce la proporzione del 61 per 100. Que- 
sta proporzione non è esagerata se la raffrontiamo con le altre 
Corti d' Italia. In Francia nel 68, la proporzione di queste al 
numero dei condannati era salita al 79 per 100. Si vuol notare 
che colà non si rinviano i crimini per attenuanti e scusanti 
dalla Sezione d' Accusa al Tribunale, ed è perciò che è cosi 
alta. Pria del 68, quando però i codici erano ancora gli stessi, 

10 
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quel rapporto era minore: dal 71 al 78 è stalo del 78 per 100, 
nel 1876 del 72; nel 77, del 74; e nel 78, ha raggiunto la pro- 
porzione del 75. 

Le dette attenuanti sono state ammesse più pei reati contro 
le persone che per quelli contro la proprietà , ed in ciò pra- 
ticare i giurati pare abbiano ben fatto; che certo sono talvolta 
degni di compatimento coloro che per impeto d'ira, più o meno 
provocata trasmodano reagendo, anziché quelli che depredano 
e rubano. 

Presso le diverse Corti si sono poi agitate cause importan- 
tissime, le quali col senno e colla prudenza dei valorosi Pre- 
sidenti , hanno avuto queir esito che la giustizia richiedeva. 
Non posso imperlante tacere di quella discussa d' innanzi que- 
sta Corte d*Assise straordinaria, intesa, dair offeso, causa Pizzo. 

Venivano imputate persone appartenenti alla classe civile e 
dotate di sufficiente istruzione. L'atrocità del reato che voleva 
commettersi, estorsione con sequestro di persona ed omicidio 
del sequestrato, che fu arrestato nello stacjio del tentativo 
dalla opera intelligente e perseverante dei funzionarli di P. S., 
aveva commosso sì profondamente questa cospicua Città e pro- 
vincia, da reclamare una pronta giustizia. 

Tutto si fece dai Magistrati per sollecitarne il giudizio; e co- 
munque dal collegio della difesa si sperava nel tempo, d'onde 
il ricorso alla Cassazione avverso la sentenza d' Accusa, pure 
il giudizio fu compiuto nel minor tempo possibile. Giammai 
da questa cittadinanza si era spiegato cotanto interesse per 
vedere puniti i colpevoli, tanta era stata V impressione rice- 
vuta dal malfatto; ed i giurati, fedeli interpreti della pubblica 
coscienza, ispirati alle risultanze del lungo dibattimento, affer- 
nutrono la colpa, per cui la Corte potè pronunziare la meritata 
pena al cospetto di un popolo che anzioso attendeva. 
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Né meno importante fu T altra causa discussa dinnanzi la 
detta Corte, nella quale protagonista era il celebrato brigante Giu- 
seppe Randazzo. Non ostante il grande Oceano che lo dividerà 
da noi, egli, in omaggio ai trattato di estradizione, venne con- 
segnato alla nostra giustizia. Affollata fu sempre la sala d'udien- 
za per la crescente voluttà con cui qui, come altrove si anela di 
assistere alle Corti d'Assise, dove, forza è il dirlo, la curiosità 
degli spettatori , aumenta in ragione diretta del disgusto che 
l'atrocità e la natura di certi fatti dovrebbero produrre negli 
animi ben nati e gentili. Il brigante venne condannato ai la- 
vori forzati a vita, avendo però i giurati ammesso in suo fa- 
vore il beneflzio delle circostanze attenuanti. Uso a rispettare 
i responsi della giurìa , non ho potuto però non dividere le 
meraviglie che si sono fatte, per le ammesse attenuanti in fa- 
vore di un bandito. Comprendo che la legge lascia al demanio 
dei giurati questo benefizio; ma essi non debbono usarne che 
con prudenza, e giustizia; forse quei giurati erano ben persuasi 
che la sentenza capitale non si sarebbe eseguita, intervenendo 
la grazia Sovrana. Ma questa era una ragione dippiù per non 
ammetterle, perchè il diritto di grazia è riserbato alla Corona, 
ed essi non debbono che amministrare giustizia. 

Intanto quale strano contrasto I 

Giorni sono alia Corte ordinaria erano stati condannati i fra* 
telli Siragusa e Chimenti alla pena di morte, avendo i giurati, 
come ebbi a sapere, negato ad unanimità le attenuanti; eppure 
ì detti Siragusa e Chimenti si erano resi responsabili solo di 
una grassazione con omiciilio, e non aveano il peso di cui era 
carco il brigante Randazzo. 

Il Presidente, il rappresentante del Pubblico Ministero e gli 
onorevoli Avvocati in detti dibattimenti, han fatto tutti con co» 
scienza e strenuamente il loro dovere. 



Digitized by 



Google 



-76- 

Ed ora un'ultima parola sui lavori compiuti dal P. M. presso 
questa Corte. 

In Inghilterra, ove la legge ed i costumi cospirano cosi mi- 
rabilmente alla tutela dell'ordine ed alla repressione de' reati, 
si sente già la necessità di un rappresentante legale dell'azione 
pubblica nelle materie penali. E mentre scrittori i più insigni 
reclamano colà l'ufficio del P. M., presso di noi, in Italia, ri- 
sorti appena a libertà, ma non puri ancora dalle magagne del 
lungo dispotismo, si grida contro questo istituto, che è uno 
dei più bei portati dei tempi moderni, e che negli stati rap- 
presentativi è vincolo necessario fra il potere esecutivo e l'or- 
dine giudiziario. Questa istituzione, o Signori, per la sua im- 
portanza non è destinata a perire sibbene a consolidarsi; e si 
consoliderà quando l'ufficio del P.M. sarà funzione revocabile del 
Magistrato inamovibile, quando insomma gli ufficiali del P. Mi- 
nistero godranno delle stesse garenzie che gode già o godrà 
la Magistratura giudicante, di cui è necessario complemento. 

Nella recente discussione del bilancio di Grazia e Giustizia, 
si è levata nel nostro Parlamento una voce, quella dell' Ono- 
revole Basteris per propugnare la fusione delle graduatorie del 
P. M. e della Magistratura, come ancora per proporre il ritorno 
sino ad un certo punto, al sistema già vigente in queste no- 
stre Provincie rendendo temporanee e revocabili le funzioni^ 
d^ P. M. affidandole alla Magistratura giudicante; e soggiungeva 
che la costituzione sapiente del Ministero Pubblico, sarà la più 
ferma e la più grande garenzia della libertà e del diritto. 

L' Onorevole Guardasigilli , rispondendo diceva ; per la fu- 
sione consentire pienamente nell'idea fondamentale; però per 
la inamovibilità da dare al P. M., che la grande Assemblea Co- 
stituente della rivoluzione francese avea proclamato nel 1790, 
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non si dichiarava avverso ; ma riconosceva che è questa una 
quistione che non è dato al Ministero di risolvere, ma che do- 
vrebbe formare argomento di un provvedimento legislativo. 

Io non vi esporrò che le cifre del lavoro compiuto, peroc- 
ché delegato dalllllustre mio Capo a ciò, non vorrei si dicesse 
che le ragioni del giudizio promanino dallo affetto pei miei 
colleghi, dal proprio interesse. 

Di fatti ha pronunziate e scritte 5072 requisitorie, cioè 2378 
dinnanzi la sezione correzionale, 2470 dinnanzi la sezione 
delle accuse e 229 dinnanzi le assise, le quali sono state 
quasi tutte secondate da' responsi della Corte, ciò che pro- 
va come pieno accordo è esistito tra i due ordini della magi- 
stratura , e come tutti siano stati ispirati agli stessi intendi- 
menti, che sono quelli della giustizia e della verità. 

Se aggiungo a questo lavoro il numero degli appelli e delle 
opposizioni fatte dalla Procura Generale, l'esame di quelli fatti 
dal P. M. presso i Tribunali e dalle parti civili che ascendono 
a 283, il numero delle circolari di massima, i rapporti e pa- 
reri sulle domande di grazia, sulle dispense matrimoniali, sui 
provvedimenti di regio placito ed exequatur, sui dubbii mossi 
dalle Regie Procure, dai Pretori e da altre autorità, il necessario 
intervento alla Commissione del gratuito patrocinio il quale 
impone al funzionario del P. M. uno studio preventivo di tutte 
le produzioni, la vigilanza /6oi funzionari! dipendenti, la numie- 
rosa corrispondenza con le diverse autorità e col Ministero, 
si vedrà come la somma di tutto questo parli eloquentemente 
dell'opera dei funzionarli della Procura Generale. 

Né posso senza ingiustizia non rendere pubblica testimo- 
nianza della intelligente e volentierosa operosità di tutti gli 
impiegati della Segreteria e della Cancellerìa della Corte, non 
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che dei servigi dei due distinti Capi delle stesse, ai quali si 
debbe precipuamente, se il servizio pubblico ne* detti ufficii pro^ 
cede regolato e spedito. 

Non crederei per tanto compiuto questo resoconto se non fa- 
cessi speciale ricordo di questo nobile foro , il quale ha con 
la Magistratura comunanza di studii, comunanza di prìncipii, 
unità di fine, il culto della giustizia. 

Dire della sua onorabilità, della dottrina che lo distingue e 
del contegno tenuto nella trattazione delle cause, credo opera 
inutile, dirigendo la parola a voi Magistrati, testimoni conti- 
nui delle eminenti doti del medesimo. Mi limito soltanto a di- 
chiarare a voi, signori Avvocati e Procuratori, che la Magi- 
stratura ha riconosciuto anco in quest'anno nelle vostre dotte 
allegazioni e nelle vostre splendide arringhe, la maggiore age- 
volazione al compimento del suo difficile ministero, avendo voi 
preparato gli oracoli della giustizia. 

La verità cerca da ogni lato apostoli e combattenti; il com- 
battimento è un solo e non sempre fortunato; ma la vittoria 
è comune a tutti, voi avete il privilegio di vincere per la causa 
della giustizia, anche allora che siete sconfitti. Si è perciò che 
il vostro nobile ceto vive celebrato ed illustre, che l'ordine de- 
gli Avvocati fu in ogni tempo simbolo ed onore di popolo civile. 

Però fra voi più non veggo una nobile figura, la figura del- 
Tuomo eminente che pel suo potente ingegno e per la sua af- 
fascinante parola era di onore non solo alla città natale, a questa 
nostra Sicilia, ma all'Italia tutta; lo comprendete voi già, parlo 
del Gomm. Vincenzo Di Marco, a noi rapito nell'aprile del de- 
corso anno da morte crudele. 

Nato da civile famiglia, seppe innalzarsi alla maggiore gran- 
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dezza sociale creando a se stesso la più alta nobiltà, quella che 
deriva dalTingegno e dalla virtù propria. E sentendo dentro di 
se di quali doti intellettuali natura lo avesse priveleglato, mirò 
di buon'ora a gloriosa meta, ed ebbe la rara fortuna non solo 
di toccare, ma pur di oltrepassare i confini che nella balda 
giovinezza avea Tanimo suo vagheggiato. 

Brillò nelle lettere scrivendo delle tragedie, fu il primo Av- 
vocato, contendendo ancor giovane il primato fra altri distintis- 
simi che se con lui lo dividevano per potenza ed acume di men- 
te, nessuno a lui osava contrastarlo per la forza, la comprensione 
e la eleganza della sua affascinante parola. 

Fu liberale convinto, e la condanna di tre suoi parenti che 
furono martiri per la causa della libertà, raffermò in lui l'amore 
alla patria che egli serbò sempre vivissimo. Deputato al Par- 
lamento Siciliano nel 1848, allorché fu decretato il decadimento 
di Re Ferdinando e dei suoi dal trono di Sicilia, disse con con- 
citate parole « Ora i martiri son vendicaU ed i miei fra i primi 
« La mia famiglia è stata distrutta dal Governo Borbonico per 
« la causa della libertà. Voi Vavete vendicata^ pienamente ven- 
« dicata. Come Re è caduto, come privato conviene dimenticarlo.» 

Fu Ministro di Grazia e Giustizia e poi d'Istruzione pubblica, 
ed indi di Finanza, mostrando come oltre di essere grande giu- 
reconsulto, era anco uomo di Governo. Esulò quando vide per- 
duta ogni speranza di conservarsi libera ed indipendente la Si- 
cilia, e riparò in Alessandria di Egitto, ove, esercitando TAv- 
vocheria, si procacciò splendida reputazione. 

La rivoluzione del 60 trovò in lui la fede dell' unitario, a- 
vendo compreso la salute delP Italia essere nella sua unità, nel 
1861 rappresentò Corleone al Parlamento Italiano , rinunziò 
nel 1862 air alto ufficio di Procuratore Generale presso la no- 
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stra Corte dì Cassazione. Membro della Commissione legisla- 
tiva per lo esame dei codice civile, lavorò con immenso zelo, 
e prestò opera efficace e sapiente. 

Quest' uomo, o Signori, non è più. Il vuoto che lascia non sarà 
facilmente colmato, essendo l'ultimo astro splendidissimo di quel* 
l' eletto gruppo, che aveva del suo splendore irradiato il foro. 

E se la Magistratura ha perduto nello scorso anno il primo 
dei suoi Magistrati, il Marchese Maurigì, voi del foro avete per- 
duto il primo degli Avvocati che illustrava il vostro ordine. Spar- 
giamo una lagrima sul marmo che li ricuopre ed il loro esem- 
pio sia stimolo validissimo all' adempimento dei nostri doveri. 

Soddisfatto questo pietoso tributo che la onorabilità dei tra- 
passati richiedeva, lasciate che dica a voi: i nostri lavori sono 
già nel demanio della storia ; oggi si apre altro campo che 
bisogna percorrere; e col giuramento rinnovato di fare il no- 
stro dovere, informati alle nostre antiche tradizioni, e col pen- 
siero alle glorie degli avi nostri, onde dalle pareti dell'au- 
gusto tempio del passato, trarre conforto di men triste avve- 
nire, affrontiamo sagrifici e fatiche. 

Onorato è il premio dei forti che sanno superare le diffi- 
coltà e vincere; e se alle opere buone potesse mancare il plauso 
dei migliori, non mancherà certo quel conforto dolcissimo che 
è nella coscienza dell'adempimento dei proprii doveri. 

Ed è con tale intendimento che nel nome Augusto di Sua 
Maestà il Re Umberto I , richiedo a voi , Illustrissimo Signor 
Primo Presidente, di dichiarare aperto il nuovo anno giuridico 
per questa Corte d' Appello. 
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